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‘ABBONAMENTO 


FINE D'ANNO 


CON BELLISSIMI PREMI A SCELTA 
dia ora al S1 dicembre 
ribuna quotidiana. ........L. 3,50 
Fid pae SOI » 4,25 
e 


Agnivn-endo L: 2,50 tviti gli abbonati potrammo 
seggio vnò dei seguenti premi: 


Ù Sveglia in niîkot alta 
cal ei n° tato To fmiglie, del valore 
di oltre L. 10. 

2. 1 duo quadri di Venazia (a piazza di S. Marco 
0 la Giudceza). 

3. Tdno ritratti dello Li, MAE il Do © la Rogina. 

%, Tanti Mbrî por L 350 da seogliora nol- 
Folonco che sarà inviato a richiesta. 


‘Roma, 30 ottobre 1896 


liberali, dol partito cioè 
che governa |’ Ungheria dal 1967, con varia for- 
tuna, ma certo, a giadicarna dui  risaltati mira- 
bilmente riflessi nell” Esposizione millenaria, con 
utilo grande dol paess; decimazione del partito 
nazionale, che in realtà non parlava più un lin- 
guaggio intelligibile al sentimento ungherese; 
rinforzamento del partito di Kossuth, che di que- 
sto sentimento ha sapito © sa toccare la parl 
sensibile; sconfitta clamorasa dei clericali, sia ci 
appartengano alla parto intelligente del partito 
dell'indipeadanza, sia che facciano parte della 
massa bruta che si raccoglie attorno al conte 
Francesco Zichy allerego dal Lucber 6 rappre- 
sentante nulentico della intransigenza valicana in 
Ungheria: ecco-il risultato delle elezioni compiu- 
2% ottobre in Ungheria. E noi dobbiamo 
lieti come liberali e come italiani. C 
Iiberali e come italiani, perchè in mezzo alla 
nuova rifioritura di paure conservatrici; in mezzo 
ai replicati tentativi della reazione per assumere 
qua 6 .lù la responsabilità del governo, ogni colpo 
che ricida on ramo, svelga una propagine, ronda 
vano un tentativo; si risolve .in una tulela per il 
presente, in una garanzia per l'avvenire di quelle 
conquiste della libertà che, per via di s'orzi 
comulati, Tinono finito col formare la magna charta 
dol genere umano, bramoso dî moto e di Tuco. 

# tanto più i liberali di ogni paese devono es 
sore lieti del risuliato delle olezioni ungheresi, 
perchè maì sîda più aperta la suparstizione od 
it fanaristno più cicco avevano reagliato alla libertà, 
ed i più bassi istinti delta plobi erano stati aizzati 
dai sacordoti ignari o nencuranti deì doveri che 
il foro ministoro dî carità loro fmpone. La scon- 
filla appare por questo maggiore © Pummaestra- 
menio che no deriva è più completo. 

L'Ungheria potrì percorsaro adesso con rinno- 
valo ardore la via del progresso su cui già ha 
tascinto traccie luminose della sua attività ; ed 
Governo presieduto dal Banffy, più securameni 
affrontare la solvzione delle varie questioni pen- 
donti, fra cui'tapitafe quella del compromesso con 
l'Austria. 


x 

Le elezioni al Consiglio nazionale svizzero che 
ebbero luogo nei varii cantoni della Confedera- 
zione la scorsa. domenica, avovano tutt'altra im- 
portanza. Lo questione uon era fra clericali e de- 
moerotici, ma fra è portigiani dell'ativale ordina 
mento poliico-amminisirativo ed i fautori dol 
soctalisno di Stato. 

Or Bene, sono riituciti. vineîtori 1 demoeratici 
stalisti ed i socialisti: Il popolo svizzoro, che du 
rante Ja logislatura tostè finita, Avora sempro 
mostrato di non essere d" accordo con le tendenzo 
eontralizzatrici © statisto dei suoi rappresentanti, 
non soltanto ha confermato fl mandato 2 molti 
di foro, ma anchio lw eliminato molto di coloro 
che avevano strenuamente combattuto contro 
quelle tondenze, F 

Qualunque sia l'esito dei bailottaggi, fl nuovo 
Consiglio nazionalo avrì una fisonomia più accen- 
tata, donquo, nel senso del socialismo di Stato. 
Resta a sapere, se riuscirà, ad oltenere meglio 
del precedente l’ assenso degli elettori. per i suoi 
prodotti legislativi; quando, per ogni leggo votata, 
suonerà ! ora del referendum, 


x 

1 giornati inglesi pubblicano notizie allarmanti 
da Costantinopoli. Ml Daily News sento già nel- 
l'aria odoro di carneficina. Sv lo potonzo non 
aspettavano che nuovi massacri por docidersi ar 
una vera aziono saranno contente. Ma sì docide- 
raano? La gente più disposta a far credito al 
buon volere delle potenze deve sontirsi nell’ ora 
presento. molta, scoraggiata. 


Teo perato i l'al 
Asso gradite, ma mon nuove, ci riescono 
Is tiofizie che vengono da Parigi intorno 
alle belle accoglienze cui furono fatti se- 
gno i delegati italiani 21 Congresso inter 
razionale delle Società cooperative a Parigi. 
I progressi conseguiti dalle cooperative 
italiane di credito sono stati studiati, am- 
mirati e divulgati in Francia da un gindice 
competente come Leon Say. E i delegati 
francesi che assistevano nel novembre del- 
l’anno scorso al Congresso dello Banche po- 
polari e delle Casse di risparmio tenuto a 
Bologna, oltre a mostrarsi benissimo infor- 
mafì delle condizioni della Cooperazione fra 
noi, della sua storia e degli uomini mag- 
giormente di essa benemeriti, manifestarono 
per it nostro passe 0 le suo istituzioni po- 
i una grande ammirazione e la mas- 


È ni in Franela 


vi si dedicano, obbediscono a un sentimento 
altamente. umanitario e considerano i pro: 
gressi conseguiti presso lealtre nazioni con 
la stessa compiacenza colla quale norerano 
le conquiste fatte in patri: 

Lo stesso amore che portano alle nascenti 
istituzioni, il rispetto per tutti gli impulsi 
onde son mossi ‘coloro che se ne fanno fira- 
tori, il culto per questo nuovo sentimento 
di solidarietà e di armonia che le coopera: 
tive sono destinate a sviluppare, e i cai. li- 
miti‘e i cui effetti invano si tenterebbe di 
prevedere, giovano a tener lontano lo spirito 
di parle. 

Ne abbiamo avuto un esempio 1’ anno 
scorso a Bologna. Si attendeva con molto 
interesso che venisse in campo la questione 
delle Casso rurali del Veneto, da molte delle 
quali, si diceva, è escluso chi non è, per 
le sue opinioni politiche o religiose, in 
buona vista presso il parroco. Ma i discorsi 
preparati per stigmatizzare questa infausta 
deviazione daî principii della cooperazione, 
rimasero nel portafoglio degli oratori; e il 
Congresso si sciolse dopo avere approvato 
un ordine del giorno, che acconnava în ter- 
mini abbastanza vaghi allo norme alle quali 
dovono ispirarsi i cooperatori, al fine di 
non allontanare le istituzioni dai loro prin- 
eipii 6 dai loro scopi. 

Si sperò evidentemente sul ravvedimento 
di traviati e si temette,” infliggendo, loro 
una riparazione più diretta e più dura, di 
rocare un colpo troppo fiero ad istituti, i 
quali nella storia naturale della coopera» 
zione, sono come pianta di costituzione 
estremamente delicata, ma promettenti, che 
giova ravviare e sarebbe danno grandissimo 
il soffocare, 

Anche l’ arino scorso, tome ora a Parigi 
si è verificato in seno al Congresso delle 
cooperativo una ineursione dei socialisti; ma 
a Parigi questi ebbero miglior fortuna, es- 
sendo riusciti a fare approvare la proposta 
che il profitto delle cooperative sia ripar- 
tito fra tutti i loro fattori, cioè fra il ca- 
pitalè e îl lavoro. Nelle Banche popolari, 
per esempio, il profitto non andrebbe sol- 
tanto agli azionisti, ma vi parteciparebbero 
anche coloro che ricorsero alle Banche per 
averne dunaro a credito. 

L'on. Lauzzatti combattò 1° anno scorso 
strenuamente la proposta, la quale messa 
ad effetto potrebbe allontanare dalle Banche 
il capitale che esso forniscono a buone con- 
dizioni ai loro clienti. A Parigi, mancò 
l’antorità è l’ eloquenza di un uomo come 
L. Luzzatti e In proposta insidiosa rimase 
vincitrice, 

La cosa non ci sorprendò, La cooperative 
di credito sole quasi, fra tutie lo altre form» 
di cooperazione, hanno proeperato, perchè 
alla fondazione e al loro sviluppo maravi- 
glioso concorsero ‘il capitalo e l'intelli- 
genza. Poco sappiamo invece di altre coo- 
perativo, quelle del lavoro, dei braccianti 


€ agricoltori, e mom sono tutte Niete le voci 


che corrouo intorno a buona parte di ess 
e di taluna anche sorta sotto i migliori 
suspici, è periodicamente soevorsa con ricchi 
doni. 

Non 
fra tanti documenti che ci pervengono, non 
ci occorre maî di trovare i resoconti di 
nessuna fra le ormtaf mmneroso Conperative 
delle rivo del Po, di quello di Romagna 
e delle loro propaggini. 

Non ci pare al tatto da eseìndere il so- 
spetto che manchi, în queste Cooperative 
il sussidio indispensabile della intelligenza 


© della coltura; forse anche in qualche caso | 


gli nomini intelligenti @ dotati di coltura, 
che vi sono mischieti, proseguono di 
versi da quelli che la Cooperazione ha in 
mira 

L'on: Guercì ha fatto beno a proporre a 
Parigi it sno brindisi nì cooperatori più 
umili. Egli pensava certo ai contadini del- 
l'Appenmino, tra £ quali eglî si adopera con 
sì del successo a diffondere i benefizi della 
Cooperazione. 

Ma non avrà al corto taciuto che, so 
questi benefici furono possibili, cid si deve 
all'opera sua, a quella di una Cassa di ri- 
sparmio illuminata e amica del progresso 
come quella di Parma, ma specialmente al 
fatto che a capo di tutte le varie istitu- 
zioni e case agrarie, fu posto un uomo, il 
quale allo funzioni di professore di agro- 
nomia seppe congiungere quella di mae- 
stro di finanza, di economia, di scienza so- 
ciale. 

Lo avrà certo detto anche a Parigi; ma 
lo ha stampato con parole di altissima lode 
nel suo libro delle Istitrzioni agrarie della 
provincia di Parma; e la dato, così facendo, 
ai Cooperatori l'ammonimento, che il capi- 
tale è buono, ottimo è il risparmio, degno 
della più alta riverenza il Javoro; ma la 
intelligenza e la coltura soltanto possono 
trarne fratti degni e duratari, 


HI Congresso iaternaz. dell'alleanza comparativa 


fima simpatia. Mentre rendevano all’oppr. 
Luztatti,. como al più autorevole ed effifho» 
apostolo della cooperazionein Italia, an omag- 
gio eutusinstico, erano in grado di dimo- 
strare colle cifre alla mano il fatto, che le 
istituzioni popolari sorte sotto i suoi aavpiei 
o manfenitest fode!i alle sue teorie, furono 
quelle che meglio resistettero alla crisi che 
fravols» tanti nostri latituti di. credito. 
Non si potrebbe in'atti imoginaro terreno, 
mono di quello: della cooperazione, propizio, 
alle gare di nazionalità. Gli uomini cl 


giri driadò alle 


PARIGI, 29. — Il Congresso dell'alleanza inter- 
nazionale cooperativa prese atto della relazioni sullo 
stato della cooperazione, svolte 
gùiltorra, Italia, Spagna, Olanda, Svizzer 
Francia, Germania 0 Belgio. 

TI lanchetto offerto ai congressisti dal conte di 
Chambrop, nella sua dimora, riuscì splendido. 

Brindaroso i delegati di tutto le nazioni rappre- 
sentatò sì Co 

1) depatato Quore, per Valla, belodb applandi- 
tissino ni cooperatori umili ed Alla Vraneia cui, 
malgrado $ malintesi, lHalia si sonto logata da 
grandi ricordi 

Fenegoos, evprasidonto del Coniglio do lab 

llanza doi pcmpil 


fur nomi; ma certo è che 


Oggi il Congreso discusse com) 
razione votando unanime le conclusioni del relatore 

Buisson, dichiaranti che il profitto delle cooperative | 

si devo ripartire equamente fra tutti i suoi fattori, 
al capitale come al lavoro, 

lclegati socialisti delle cooperativa franceri wo 

tarono le stesse conclusioni, limitandosi ‘a leggere 
dichineszioni di principî. 

A il Repubblica: 


della 
Peli onto Reeve 


congressisti. 
deputato F'eglried gli presentò -i delegati talinni, 
fra cai erano il comm. Enea Cavalieri, gli onore. 
voli Guerei © A 


l comm. Ponti ed i signori 
accennando all'opera del- 


TI presidente Faure si congratalò per lo sviluppo 
dei movimento cooperativo italiano e pregò il com 
Cavalieri di ripetere, tornando in patria, il suo 
compiacimento nel ricevere i cooperatori italiani. 


e 
| partiti alla Camera francese 
L'on. Do Fo:ico Gintrida a Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 30, ore tI ant — (Jacopo). Lo seru- 
tinio con cui ieri fa elotto vice-presideate della 
Camera Isambert, candidato radicale, con 186 voti 
contro 158 riportati dal candidato def Centri, Del- 
casse, desta qualche impressione, dimostrando 
che i socialisti © i radicali conlizzati possono sem- 
ottenere qualéhe snecesso por sorpresa. 
Piatti l'impressione  diminotate sapendosi che 
oltre 200 deputati, fra i quali molti centristi, non 
parteciparono al vi 

1 socialisti siamano affettano di credere a un 
altro successo pel fatto che Rarthou non ha ac- 
cettata la discussione immediata dell'interpellanza 
Inurés sui futti di Carmanx. 

Questa discussione essendo stata ritardata 
solo di pochi giorni non cangia la silmazione, 

La ragione vera del rifiuto di Barthow deve ri 
cercarsi nell'assenza da Parigi di ona quantità di 
deputati ministeriali. 

La voro battaglio comincieranno alla Camera 
lunedì. 


x 
L Vi ho telegrafito come l'on. De Felice Giuffrida 

das eri recato alla Camere. i 

II dopotato italiaho fu presentato al gruppo so- 
cialista da Jaurés che gli rivolse calde parole dan- 
dogli il benrvenoto. 

Do Folice rispose ringraziando ed gsprimendo 

che provava nel trovarsi in mezza ni pi 

fensori delle idee alle quali egli ha dedi- 
tato l'intera vita 

ll gruppo socialista. gli offrirà fanedì sera un 
banchetto. 


|. Des ___ 
Echi del viaggio dello czar 


X processo per l'assassino del filatelico - Varia 
(Nostro teleramma particolare) 


PARIGI, 29, oro tI antia. — (Zacopo). N 
gruppo socfalista ha incaricato Millorand d'inter- 
venire nella discassione, che si farà alla Camera, 
gol progotta per lo speso dei festaggiamonti fitti 
in occasione della roconto venuta dello czar © di 
chiedere spiegazioni intorno sî rapporti fra la 
Russia 6 fa Francia. 

— fl Figaro padblica una tuaghissima leltera 
di Mestchereky, direttore del Grazitanme, che 
protesta contro ‘l'accusa di guloobia appostagli 

at corrispondento da Pietrobargo del giornale di 
via Deouot. 

Il direttore del giornale russo dà la sua parola 
donofe che ama peotondamente la Francia, ma 
non il suo regime borchesa; o appunto perchè 
la ama vorrebbio che l'affemmza franco -rassa fosse 
scovra dallo esagerazioni le quali, invece di ser 
vire al mantenimento della pace, costituiscono un 

di guerra. 

— lersera al tardi si é avuto il verdetto nel 
processo per l'assassinio del collezionista di fran- 
cobolli. 


L’Aubort fx condannato ai. lavori forzati a vita; 
la sun amante Margherita Dubois a tro anni di 
carcere. 

L'Aubert accolse la condaana con indifferenza ; 
Margherita scoppi) in un pianto dirotto. 

— Pietro Alype, deputato dell'India francese, 
mentro trovavasi in provincia, ricevotto da Parigi 
una loitera anonima, lerminanio con un « Evviva 
l'anarchia? », che lo minaccia di farlo saltare con 
la dinamite inciomo a cinque 0 sei colleghi prima 
del 25 novembre. 

Alypo consegnò la lettera al presidente della 
| Camora, Ariston, il quale la trasmise al guarda: 
sigilli perchè sia aperta una inchiesta 


— La sottoscrizione di a favore 
dolla vetreria d'Albi ha raggianto solo la cifra di 
22 mila franchi, dei imnila dati da Ro- 


chefort © altri diecimila offerti dileina nuova veo- 
chia fianirope, Mme a 

Costei portò la somma in una 
posta chilo. è archi. so ve verdlaò li cont 
noto \.mo flourgeois si era già eclissata. 


o a i sega oca 
Aneora le rivelazioni bismarekiano 
(Nostri telegrammi particolari) 


BUDAPEST, 29, oro 7 pom. — Telegrafano 
da Vicana al Pestr Lioyd che l'imperatore Gu- 
ffiimo serio di proprio pugno una_ letra al 
imperatore Francesco Git intorno allo ri- 
velazioni fatte dal principe Bismack. 

Identica notizia ci vinan irmmonna da Berlina, ® l'A- 
grazia Safuni ei con 

LONDRA, 30-— Il Daily Notes ha da Berlino: 
« L'imperatore Guglielmo diresse all'imperatore 
Francesco Giuseppe una lettera, nella quale gli 
dice ln verità a proposito dello rivelazioni 
principe di Bismarck. » 


BERLINO, 20, ore 7 pom. — (Ilermanzi- E do- 
siituita di fondamento la supposizione che antore 
dolle rivelazioni sia il figlio di Bismarck, conte 
Prberto. 


La Vossische Zeitung credo cho lo ultimo rì- 
velazioni fatto da Bismarck siano puramente va 
atto di veadoita coauro Guglielmo. 

Questa sapposizione è avvaloraia anche dalla 
minaccia fatta da Bismarck di pubblicare il testo 
dell'istanza com cui chieso di essere esonerato 
dalla carica di cancellioro e mosso a riposo. 

La Kolmiske Volksaeilung scrive: «Se Dis 
aveva intoazione di meltero in serio imbi 


Su questo argomento il Yourna? de 
nève pubblica una nota comunicatagli da 
<un pubblicista che, in quel tempo e più 
tardi, ha molto frequentato lo quinte della 


ha rappresentato una parto nello tratiative 
che. precedettero e produssero l'alleanza 
franco-russa, 

La nota-in questiono, intitolata « un 
po' di laca sull'accordo franso-ruzso a pro- 
posito delle rivelazioni delle J/mmburger 
Narchrdchten » ruira a provare ch t 


to della coope- | rivelazioni 


LA TRIBUN 


Seconda edizione ROMA. — Seconda edizione Sabato 81 Ottobre 1896 Num. 302 


< non contengono sventuratamen- 
te per il loro i aspiratore che affermazioni 
assolutamente contrarie alla verità. > Fra le 
altre cose vi è affermato: 

3 Gilioqo di Shiernoric ebbe. uogo, noll'nite 1364 
BIù di tre. anni dopo l'asanzione al irono di Alemsan- 
tt TIP i piveipo Garciacow non i è mai dimesso, è 
morto cancella. L'accordo fra È dss fmperi venne ri- 
stabile non e Sijergeie, ma soi "e due e 
perstori Danziea, ji 9. settonbre 1896. Il trattato di 
Mogara dvi tro operatori, canto a Sterne, pene 
raf di tre ansi gioio a endensa i) 1 spelo 1887 
+ mea ricsovato della Ilenia: Aî' contrario. cea sab 
latere autogrifà itila da alemandro II è Giglatto 
2 Espoo GPaiiCI Sikaiohdla e coubegnola dal cole 
Stlrarit allora comigiore d'ambuciata » Bestia. l'i 
persioro dî Rumia Gebierava eotegorienmente che ni sot 
Lilzcaa come deftltivamesto scollo. dal” tetto di 
Siiecaeria, è sepretuto dllesbigo di conservare Ta nes 
(rali ju cono i un senfale fre la Prencia e la Ger: 
manto 

Per quanto nel pubblicista autore della 
note, ci sembri di ‘vedere identificato il 
Geffien, antore delle Memorie di Federico, 
uomo per la posizione che oconpava benis- 
simo informato, non è possibile accettare 
per vero quarto afferma dopo Ja-nota del 

ichsanzeiger che ammise nelle rivelazioni 
del giornale d'Amburgo essersi un fondo di 
verità, facendo appello alla fiducia degli 
alleati. 

In questo senso di sembra concludente 
la notizia della Jottera autografa spedita 
da Guglielmo II a Francesco Giuseppe, 
Data dal Daily Neres questa notizia po- 
trabbo venir. messa senz'altro in quarante- 
na: pubblicata dall'ufficioso Pester Lloyd 
devo essere ritenuta attendibile. 

Tutto sommato, adanque, non è pos- 
sibile modificare il giudizio recato sotto 
la prima impressione. Se quella di Bismarek 
fa politica abile, non si può dire che sia 
stata politica corretta, nè che sia il caso 
di vantarsene. Ed a Berlino l'hanno com- 
preso 


La situazione in Oriente 


Persocnzioni contro gli armeni in Persia 
Attentato a un treno ferroriario 
(Nostri telerammi particolari) 


LONDRA, 30, ore 40,50 antimerià. — (Zame). 
La stampa inglese. continna a ci re con 
estrema inquietudino le notizie d'Oriente ed a 
prevedere nuovi disordini. Il corrispondente del 
Daily Nees aferma che in. seguito ala tassa di 
imposta alla popolazione musulmana, ha 

rato" o reazioni fra lo due part delle po- 


1) governatoro di Pera, Enver Bey, inlervistato 
recenti arresti di rivoluzionari armeni, dice 
cho tulti 6 sai furono trovati in possesso di armi. 
Nolla casa-in cui l'arresto avvenne si trovarono 
dinamite e macchine infernali. Furono paro ar- 
restato quattro donne nello cui vesti, preparata 
Appositameato, si trovarono cartuecie di dinamite. 
Il Daily Graphic. ricevo che i rivolazionari 
hanno spiogato in questi giorni grande altività. 
Si dice che la minaccia da essi rivolta nello loro 
leltero allo ambasciato sia di incendiare la cità. 
Lo brutalità della. polizia continuano. lori un 
gruppo di ufficiali di polizia valeva penetraro a 
forza in un vascello belga. per farvi ricerche, e 
non si rirassero che quando Îl capilano di va: 
scello irasso il povolver e minaccià di sparare 
contro Îl primo che mettesso piede sul ponte. 

— Telegrafeno da Tillis cho quivi cominciano 
a manifestaral sentimenti di ostilità coniro la 
tolizione armena. Il clero. dî Matrawar predica 
contro dî essi identificandoli calla setta dei Babi 
A Turbat i negozianti armoni dovettero chiadere 
le loro Dottego © rifugiarsi nell egnzione russa 

i Meohe 

— il Diily News afferma che, neî circoli di- 
plomatici, lar situazione di Costantinopoli è con- 
siderata alfarmantissima. 

Gli ambasciatori, depo una riuniono tenuta 
lunedì, chiosero isirazioni ai rispettivi Governi 
in previsione di disordini, considorati imminenti. 

x 

FILIPPOPOLI, 30, ore © antimer. — Il Moti 
Verstnik riceve da Costantinopoli che in quosti 
Muini Kors fecoeo ditibuia, molin srai 

la ia turca col pretesto i armeni 
medlino ea copo di mano contro f palo del 
sultano. 

Continuano intanto gli arresti di intero fami- 
glio di armeni. — 

Sotto si pretesto traggonsi in carcere 
ragguardevoli armeni le cui caso sono perquisito 
e spogliato di ogni cosa preziosa. 

1 farti, le aggressioni, le rapine sulle pubbliche 
via sono diventi cosa oramai comune. 

La situazione permane tuttora gravissima. 

x 


BELGRADO, 30, ore li a. — Numerosi operai 
da più giorni lavorano intotno ai binario della 
forrovia fra Veles © Ristowo. 

Giorni sono corse voce che un treno, prove 
niante da Salonicco, carieo di truppe turche de 
stinate a rafforzare alcuno località della Mace 
donia minacciate dagli insorti, era uscito dalle 
rotaie presso Veles rimanendo uccisi due ufficiali 
e alcuni soldati. 

Rilevasi ora cha il disastro devesi ascrivoro a 


un attentato degli insorti che minarono con la 
ferroviario. 


dinamite un lungo tratt 


x 
COSTANTINOPOLI, 30. — Gli ambasciatori non 

sono soddis'atti delle spiegazioni della Porta circa 

l'imposta personale progettata per acquisti d'arm: 
I progetto pare abbandonato. 

L'opinione pabblica è allarmata per le voci in 

ictanti che corrono, ma i circoli diplomalici 

labitano dell'esistenza di gravi complotti armeni. 

—_ + 


Il trionfo dei liberali in Ungheria 


politica e che prima di cadere in disgrazia | 


(Nastro ele vramn particolare) 
BUDAPEST, 30, ore ti ant — La vittoria dei 
liberali nelle elezioni politiche è orammi assicurate 
1 liberali hanno già assicurato ‘mandati, 
conquisiando una cinquantina di mandati all'op- 
si.ione. 
Dal {375 în poi essi non avevano mai rag 
giunto una simile maggioranza. 
Naturalmente regna nel partito del Governo un 
immenso giubilo par la splesdida vittoria, mon 


tro gli avversari sono costoraati 
E' corto che i liberali conquisioranno molti al 
tri seggì nelle rimanenti elerioni. 


Morita specialo nota la disfatta com, 

frazione Ugroa, î ggi stesso capo è rim 

s0cc0m logi ovo ei ora presentate. 
Da rievarsi ancha cho ad Albarcalo il candi: 

dato del partito elericalo, che è un mbnsco dei 


orconsi, voto di mag: 


Ja na solo 


o 


DIMOSTRAZIONE 
PPertat Tantitut contro un geotogo 
(Nostro teleramma particolare) 


LONDRA, 30, ore 40,50 pomerid. — (Emme). 
Jarsera all'imperial Institut, uos delle . istituzioni 
più aristocratiche. di Londra avvennero scene 
tumultuose. 

Si era presentato a. tenore una conferenza sulle 


condizioni cn del 
Draser. ai di fimigla ta di esatto 


inglese, ma è nato nel Transvaal, e durante.l'af- 
Ar Jameson si uni ai boerì contro i filiba- 
stieri. 

Questa la ragione per cui quando egli sì pre- 
seniò per parlare, l'adunanza, composta del liora 
della classe colta londinese lo accolse con urla ed 
improperi di ogni sorta. 

ll Draser tentò di giostificarsi dicendo che egli 
considerava il Jameson e i suoi, non come sol- 
dati della patria, ma mercenari di una compa- 
gnia di Blibustieri. Ma i tumulti si rinnovarono e 
continuarono durante tulta la conferenza. 

Parecchi poi domandarono la parola chiaman- 
golo rinnegato, e rimproverando il Consiglio del 
l'istitoto che l'arera ammesso come conferen- 
ziore. 


pi RAR SSA 
L'elezione presidenziale mogli Stati Uniti 
LA LOTTA DELL'ORO E DELL'ARGENTO 


i Londra, 25 ottobre. 
(O. AL) Fra_pochi giorni, al principio di novem- 
beo.-lo arno di daratno le coobiasione dell prev: 
do lotta che si è combattuta per l'eleriono pre. 
sidenziale, sotto lo due bandiere dell'oro e del. 
l'argento, e cho è senza dubbio cosi el suo svi 
luppo che nello ‘sue conseguenze il più grande 
a\venimeoto politico Compiolosi in Americs dopo 
la colossale, sanguinosi epopea della secessiono. 
La stampa inglese ba seguito con_ centinaia 
corrispondenti o sviluppo di questa lotta alla 
lo si conneltevano lanti suoi interessi. finan- 
iari; © dalle sue informazioni, completate da fre. 
quenti scorse nei giornali e nelle rivisto amori. 
cane, îo_ posso tracciarvi le linee principali di 
uesto movimento, a cui gli interessi europei, 
sia dal punto di vista finanziario, sia dalle emi 

grazioni, sono più connessi che non si creda. 


x 

La lolta ‘presidenziale ‘di questi. giorni è un 

nuovo momento di insurrezione contro la pro 

nua finanziaria, econornica, dei vecchi Stati 
dell'Est, contro le vecchio colonie inglesi ed 0 
desi che sono il nido dei miliardari 6 che ha 
accenirate nelle Joro mani le. meravigliose ric- 
thozze della giovano America. 

Lo ricchezze che scaturiscono dal fecondo ver- 
gine suolo americano, da qualunque fonti muo- 
ono. sano esse la colossale produzione dogli 
oliî minerali della. Peasilvania, o dei. grani dol 
West, 0 dei cotoni @ del caffè © del tabacco del 
vanno a sboccare nel. Nord Est, o nel cen- 

io ed industriale, lasciandovi nel loro 


tro 


ritorio, 
lazione, iusorse troni 
civile dei setto anni, più for- 
combaltutani sulla faccia della terra. Fa 
la guerra del Sud © del Il Nord vinse, e 
la sua potenza ne fu centuplicata. Esso quindi 

‘o da alloro, mediante la © 
mensa di emigrazione che dalla vocc 
sopra popolata alfluiva ai suoi porti, la coloniz- 
rarione di sterminati terri'ori del West, 
coperti ancora dalla selva primitiva, 6 nei quali 
in meno di vent'ianî Borirono tanti nuovi Stati 

Fi da questa colonizzazione, di cal esso coi 
prestiti doveva pagare le speso d'impianto, ri 
trasse vantaggi economici colossali, mentre i pio- 
aiori e i produttori che fecondarano e popolavano 
lè loro solitudini, rimamerano attaccati, asserviti 
al vecchio East con una catona d'oro. 

L'imagine non è mia, taa di Besant, dello 
atesto candidato del West 

Un'altra analogia della lotta presente con quella 
formidabile di trent'anni fa, ci è presentata dalle 
sue forme © dai suoi simboli. 

Nella lolta fra il Nord ed il Sud, ln questione 
sollevata come bandiera fu ‘della schinvità 
dei negri; ma per chi stodia n fondo le origii 
e gli sviluppi della lotta, appare subito che tal 
questione non no era che la parto formale, su 
perbiale. nascondonte sota di sè gli aturiti bea 
più formidabili della vita economica 

La questione sollevata ora come bandiera è 
quella del bimetallismo e del momometgilismo ; 
ma essa pare nasconde sotto di sè qualehe così 
di ben più pro‘ondo. 

Non è una para questione di economia dot 
trinate che può scaldaro ed appassionare le mol- 
titudini 6 condurre i grandi groppi sociali a tali 
battaglie accanito. 

Nè d'altra parte la propaganda © l'agitazione 
dei possessori di miniare d’argento, dai ‘silveriti 
del Colorado e del Nebraska © del Missouri, basta 
gare l'entusiasmo frenetico che la loro for- 
stratta ha suscitati. 
ro è noto, costoro domandano che lo Siato 
interveoga con una legge, per recdere di nuovo 
roduttive lo loro miniere, e che questa leggo 
ssi fl rapporto di valore dell'argento all'oro ‘è 
sedici ad uno, mentre realmente ora, per la 50 
vraproduzione argentifora, essa non è che di 
trentadue ad uno. Ma se le popolazioni del West 
hanno levata a bandiera di partito questa for- 
tttula, è semplicemente perché essa crin sotto di 
sé una conseguenza, cioè la diminuzione del loro 
debito, pubblico © privato, verso i’ centri - finan- 
ziari dell'Enst. Pagandolo infatti in argento; e col 
talore di sedici ad uno fissato dallo Stato. essi 
arriverebbero presso a poco a dimezzario 

Per questo soltanto la questione silverita è di 
vontata nella lotta attuale il caposaldo dei pro 
dattori agricoli del West. Ma il loro programma 
non si ferma soltanto a questo : mira a colpire 
tutti gli altri stromenti con cui l’East li tiene 


ua» ‘dalle 


asserviti. Uno di questi. princi 
no le ferrovie nelle mani dei 

nalisti privati, i quali, alzandone od 
abbassandone le tarifa, determinano le sorti della 


produzione agraria del West. 
E quindi il West reclama 


d fra l'altro ta nazio 
nalizzazione delle ferrovie. 
x 


Noa meno interessanti del suol elementi sono 
le forme che questa grando lotta ba assanto nei 
suoi sviluppi molteplici © complessi. 

Dalla parte doi silveriti, dei democratici ossa si è 
sviluppata in grandiosità teatrali camente 
barbara, ll loro candidato, Iiryan, vero. Ercole 
dell'etoquenza, ha in quatro mesi traversati tutti 
gli Stati Uniti; dal Wost all'East, dai Sud al Nord 
fermandosi in tutte lo principali città, tenendo 
oltre trecento, discorsi @ penetrando, lino. nella 
cittadella degli avversari, a Now-York. Dove egli 


arrivava erano indetti eolossali moetinge pubblici, 
la popolazione muoveva sd incontrarlo con pro: 
cessioni fantastiche, precedute da centinaia di 


ragazza, vestito di bianco, con mami di lauro. 
Dietro l'immensa coda di popolo, con_torc 

fan'aro, © con stondardi colossali! avolgenti nelle 
loro piitaro primitive il programma doi nilvariti. 
Nol conirì brymnisti gli oratori de. repubblicani 
@ di Mac-Kialoy non hanno osato di a Trontaro le 
ormo popola aîhacinato dal prospolio. «di una 


Ogni numero separato cont. 5 in tutta Italia. 
Direzione © Amministrazione: via Marco Miaghetti, 3, ROMA. 


riduzione di debiti del’ el 


dell eloquonza biblica di' Bryan 6 del amo se. 
3 


san © del suoi 


ic, 

Ma a tali violenzo i repubblicani, i re dei mi- 
lioni, hanno bin È con bit più fredde, ma 
noo meno micidiali. Tatti f i 
case dei Wanderbilt, degli. Mer cAe e, fai 
dol Rochedale ‘hanno. ricevuto l'infimazione che 
nel caso. della riuscita di Bryan essi: streljbeto 
licenziati, | pl TUR 

E questi impiegati kono dei veri. eserciti pl6t- 
torali; I bottegai, i piccoli. prodattori si sono vi. 
sta sospendero sal capo la Spada di Damoele del 
rifluto di crodito. In questi viimi giornî c'e dala 
în tottî gli Stati Uniti tina” paralisi ‘estrema degli 


affari, 
repubblicani Jefffio assoldati ‘tutti i 


Inoltre i 
ruffians della politica, giornalisti ed avvocati a 
spasso, pilastri di taverna e demagoghi di Clubs 
per lanciarli contro gli avversari. Sì sono pagati 
dei salari eoormi, sino a duecento dollari fa sat 
timana, per dei polmoni di forro 0 dei caratteri 
Violenti. 

- Questi mercenari della palitica sì sono sparsi 
ai quattro canti della Repubblica, accompagnati 
da suonatori di utombone e di tamburo per sof. 
focare la voce. degli oratori. socialisti, 

x 

Secondo spporo.zameali di tottî quelli che 
hanno seguito vicino In lotta e misurato lo 
forze dei due eserciti, In vittoria dei repubbli- 
cani è l'elezione di MacKioley è oramai asai- 
curata. 

Na con essa non si avrà che la soluzione di 
un primo episodio: questo movimento che con 
una quostione sociale ha disorganizzati tuttà i 
vecchi partiti, avrà bon altre conseguenze. La 
popolazione dell'immenso West è in continuo au- 
tnento, e gli slessi dominatori dell'East. rove- 
sciandovi tutte lo correnti migratorie afucati nel 
porto di Nuova York, contribuiseono nd affret- 
tare il giorno in cui il West colla forza delay» 


mero supererà la loro forza Ananiarin; Fd Allora, 
secondo gli osservatori più freddi, non sarobbo 
improbabile un'altra guerra civil americona. 

Per un prossimo numoro vi traccierò inform 
zioni di un corrispondente. torasto appunto da 
l'America 


ritratti dei duo rivali, di Resine 
inley. te 


(Nostro telegramma particolar 

LONDRA, 30, ore 12.20 pomer, — (Emme 
Il Daily Chronicle ha da Chicago che un sinda- 
cato di milionari ropabblicani ha depositato oltro 
vonticinque milioni di franehi por le ultime speso 
dn favore dell'elezione di Mac Kinler, Nella pene 
sima settimana prima del. giorno del voto, i ro 
pubblicani avranno sul tampo più di tremila 
oratori. 

Le accogliente inaspottito avuto dal Bryan not 
| Nebraska © nel Conaccticat fono temore che 
l'olezione di Mae Kinley non sia cosi sicura como 
si credeva. 


iii SEIT 
Il risparmio dogli omigrati 


Si annanzia che l'on, Nudini nomin 
una Commissione incaricata di studiare la que 
alione della amiigrazione e di trovarg j m 
dirigerta © di incanalari 

La emigrazione ha per l'Italia dna importaaza 
vermmente eccezionale: il nostro è ‘oramai uno 
del pansi di Europa ove la corrente emigratoria 
è più forte @ ove più grande ancora è destinata 
a casere in avvenire. Lo stato prosonto di do. 
frgizione, la concorrenza dei passi nuovi, ia dif. 

coltà di un mpido sviluppo tadustriale, — fatti 

cui fà riscontro un rapido accrescersi della po 
| polazione — faranno aumentare sempre più il 
| numero dei nostri emigranti. 

Anche adesso vi sono ia America olire duo 
milioni d' italiani: cioò ve n°ò uno per ogol 
quindici che sono in Italia. Fra qualelie anno ‘la 
popolazione sarà assi maggiore © ama maggiori 
| saranno gfioteressi che noi arrumo il dovere di 

difendere © di tutelare, 


Nella sola Repubblica ‘argentina vi sodo 

#93 mila italiani: mentre non vi sono che 

toa scaznooli. tn tutta |’ America del sud l no. 
mero degli italiani aumenta rapidissimamenta, FS 
se i nostri connazionali fossero tiutati, difteì, 
proteiti rappresentorebbero una immensa: forza, 
non solo per le nazioni in:cui sono, ma sopra 
tutto per la ynadre patria, 

Se non chi gli italiani di America sono, per 
indolò stessa della nostra emigrazione, in part 
grandi. povera gente, che parto dalla patri 
senza capitali, senza coltà 
di adati 

Oliro 70 per cento dei nostri emigrati sono 
agricoltori, terraiuoli o braccianti, che ignorano 

liagua del paeso in cui si recano, che sono 
ri assai sposso analfabeti. 

Pra l'emigrazione dei paesi del Nord e quella 
dell'Itatia esisto ona diflerenza grandissima. 

Gli emigranti del Nord sono, in generale, gli 
operai più forti. quelli che vanno a cercar ‘for- 
iuna © a crearsi una patria nuova. E' assai diffi 
cilo.che essi tornino al paese nativo. L'inglese 6 
îl tedesco che partono per l'America non tornano 
più. La popolazione indigena, doro essi trovano 
nuckei cinici © linguistici cosi affini, li assorbe su- 
bilo. L'emigrante nordico oconduce la soa fami- 
glia nei paesi in cui sì reca, 0 va f erearno una 
nuov 
‘emigrante italiano parte invece sempre con 
l'idea di tornare. Spessoquesta idoa viene in s0- 
guito sostituita da quella di rimanere; ma, oltre 
le ciò è relativamente raro, non asviene 

monte, Anche l'operaio che richiama la 
famiglia in America: 6 cho si naturalizza "© 
Stato în cuî sì trova, non s'induce a ciò so non 
molto lentamenta. Ciò è an malo ed è un bene. 
E' un male perchè È nostri connazionali, deside- 
rosi di risparmiare ‘e di ritornaro in paizia, sì 
condannano a un regime di vita che li fa disisti- 
mare dagli aliri operai di razze meglio notrite è 
più elevate: è ua bene perchè ì vincoli con la 
patria non si rompono ed un largo contingente 
vità © di ricchezza è recato ogni anno al 


oni che i nostri connazionali 
i anno si loro paesi di origino, 6 
che hanno salvato e salcano intere regioni da 
sofferenza o dalla fame, 


Or qui 


punto è îl pioblen 


essonzialo della 
il probloma su cui, nella Tri. 


Muna, un tese fa l'on. Salandra, richiamara l'at 
tenzione del governo 6 del pubblico. 

o diecina di milioni che ogni anno ven: 
gono spedito in patria non prendono quasi ‘mai la 
via della posta. l Brasile non ha addirittura vas 
glia postali: pochi ne fanno gli Stati Uniti del 


Nord, pochissimi In Repubblica Argentina, La po- 
sta è un mezzo di trasmissione lento, costosa, 
dificile. Dificile sopratutto, 

L'emigrato di Boston o di Chicago, «che deve 
mandaro 400 liro n soa moglie. ia un pasallo 
perduto. nelle Alpi o nei piani di. Paglia deve 
recarli alla posta © a impiogati, i quali non par 
lano se non inglese, in inglese tatto lo în 
dioazioni: Gli orrori sono continui, le; dispersioni 
immanso, Inoltre gli utfiri postali, che ncceitcao 

iaiornagSonali, non s000 che. nell 
nigrati d trovano sparsi sopra una Buporlicie 
d 


Prese porcia la parola il dottore cav. Natalucci 
d'aver port 


ferroviarie, apparso in tn do, portato un saluto alla città di Jesi 
Scarei anch'essi i: vaglia consolari; 0 per ra: | Ne quale si Tegole 1a O o convenuto n | sd al cologhi; è nomo dol Corriere senitanio. di 
Rioni quasi identiche. 1 consolati in America, po-| Roma per le feste erano cittadini milioni e sin | Stntar etti rappresentato, comunicò al È 
n Ueobpo. non si trovano che nelle grandi | novellati, un caso di malattia del Fiajani nssociata al dito 
gittà, în città messe come nel Brasile, alla ‘stessa | Volevo dire! To infatti pensavo: Questi son visi |a seatto » © fu vivamente applaudito. 
distanza cho tra Roma e Vienna e ancor più. . | nuovi, questa gento io non la ho mai vista. Donde | Altra importante lettura fu fata. dal dottor Ri 
Tutta la trasmissione del risparmio degli emi- | a noi viene? goni intorno ad alcune modificazioni da apportarsi 
fi — diecine di milioni, rsone incon- | alla legge sanitaria e sulla maggior sorvegiianza 
a cento lì , pel Corso, în via Nazionale; erano | da esercitarsi sulle farmacie. Chiuse enunciando al- 
immensi dolori e con immensi rischi — è affi- degli ottimi sindaci e dei buoni provinciali, ospiti | cune sue idee: sui periti medicolegali e sulle ta: 


data dunque ai banchieri privati, n 


Javece, chiunue è stato in America, sa che 


dungue essero tutti 


di Roma al tempo delle nozze d' 
vrani, ma quanto mutati, quanto rinnovellati ! 
chi li avrebbo riconosciuti ? 

Questi puri spiriti, quoste anim» elette, derono 

volati in paradiso, come stormo 


‘argento dei 


riffe inoreati a tale ufficio, in mezzo alle vivo ap. 
provazioni dei congressisti. 

Per domani a mattina è atteso Il prof. Murri 
che alle ore 9 terrà l'annunziata conferenza. 


80 vi sono banchiori italiani onesti  inllligenti, | di candidi elpabi. SrIa 
for parto, il grandissimo numero non ha | | In dialogo sogpreso al Coro, Il Congresso della “ Dante Alighieri ,, 
che poche volte Îl primo requisito. — 0h! chi si vode! (Nostro teleyram'na. articolare) 


I consoli degli Stati Uniti, del Brasile, dell’Ar- 
gentina hanno. rivelato cose che, se non fossero 
si trattasso di gente. poverissima 

o ima com'è la massa dei nostri con 
nazionali, e quindi facife a essere ingannata, par- 

inverosimili. 

Nello persone sprovvisto di 
provvisano da un momento al 


tale sim- 


i pila CI 


— Quanti anni sono passati! 
i'idiPpunto devono essere una discina. E come 
mi trovi? 


innovellato. 


— Te? molto migliorato, Ta como mi trovi? 
— Mi par 

— Forse anche ta fai la cara _m 
— Vediamo se ind 
— Bravo! proprio così. E tu? 


ino. Tu ti raccogli, è vero? 


BOLOGNA, 30, oro-2 pom, — (F. 3.) Stamane 


Danto Alighieri, nell'aula del licso Rossini, \alla 
presenza dei rappresentanti dei sotto Comitati, com- 
presi parecchi deputati. 

Erano presenti Ernesto Nathan, Pascolato, Bar 
i, Mazza, Pini, il prefetto, il sindaco a il comm. 


promettono agli emigrati anche ciò che una banca |  — Anch'io: Bacchelli. i: Ss 

onesta non può, “promettere. Se non che quando | — (A 2) Raccagliamoci dunqu vl sindaco salutò i congressisii. Poi ono 
hanno raccolio una carta somma, prendono la | E quei Tao risoveî ti, con la giola di sentirsi | l'on. Pini în nome del, Comitato locale e Nathan 
uga, gittando centinaia di persone nella desola- | migliori, se ne vanno tto, cantando: che tratteggiò lo della Società. x 
zione e nella miseri Ta canzon tiluri tilulera. Fu rimandata i la costitazione dell'ufi- 


Il console di Neve-Vork ha narrato opisodii do- 
lorosissimi 6 la pubblicazione, fatta qualche ano 
fa dal ministero degli esteri nel libro £migrazione 
€ colonie, dico cose che sembra quasi impossibile 
possano avvenire, — 

E i consoli non dicono tutto ! 

Ta signora Ida van Etten volle qualche 
ano fa una inchiesta sui... banchieri italiani: © 

uosta inchiesta fu pubblicata il 48 settembre 

1892 nel New York Herald, La van Etten con- 
Tessa che una dello cose più comuni fra gli ‘ita. 
liani di America è la fuga del bunchiere ; ne fuge 
girono in poco spazio di tempo, moltissimi, quane 
tunque il Maggior numero rovi anche adesso as- 
sai più comodo rimanere e continuare a deruba 
ro gli ilaliani. 

Si percepiscono lassi di 
che variano dal 3 al 10 per 
nella differenza dei cambi 
giorno frodi inaudite. 
.0r Be questo avvieno in cità civili, prospore, 
ricche, clie cosa non devo mai avvenire nelle 
campagne dell'Argentina o del Drasile, nei piccoli 
entri Ovo si spinge l’attività doi nostri connazio. 
nali Ivi nessun frono, nessuna garanzia, ne: 
difesa. 


Corti 


commissione enormi, 
ogni cento lite 6 
si ‘nascondono ogni 


L'onor. Salandra riportava Ja lettera di un 
suo concittadino, frodato impunemente da un cosi 
detto banchiere. Or questo è il caso più ‘comune 
© lettere di tal genere giungono ogni scuimana 
a centi inig'ia'a, 

scrilturali, farmacisti, improvvisati 
banchieri (6. ciò che scrivono i consoli) continuano 
impunemente a giare la costernnzione e lo squal- 
iore © a rubare quei risparmi, accumulati a costo 
della sofferenza, a costo della' privazione, a‘costo 
della fame, % 


Or se noi vogliamo faro cosa utile e buona, 
questo problema dobbiamo risolvere, Non è sola: 
mente un dovere, ma è una necessità. Non si | spor 
possono lasciare centinaia di migliaia di lavora. 
tori in preda del più inumano sistema di rapina 
6 di sfruttamento. 


giudico. 


La posta non può far nulla e meno ancora pos- 
sono fare i consoli. Il risparmio dove essere rac: 
‘colto nelle centri lontani a !a si- | dentarlo. 
‘curezza. del issione deve essero pari al'a 


modicità della spesa. Bisognorebbo che una isti- 
tuzio: attiva, che. presentasse solide ga- 
lo idee dell'on. Salandi 


fuoco, 


Si è parlato questi giorni di progotii di tal v 
tora © miranti appunto a tutelare il più sacro dei 
risparmi, quello raccolto în terre lontane © de. 
stinato alla patria, da persone che dalla patria 
stessa non ebbero i mezzi di vivere sen 
bandonaria. Ecco la via su coi bisogna mi 


si 
@ chie bisogna seguire, se si vuol fare cosa vera» 
mente buona. 

Certo le dillico'tà per la costituzione digi 


istituzioni non sarebbero pocl 
Stesso mostrava come si possa facilmen 
perarlo, 

Ed è indegno clie finora 
nulla e che ancho adesso le v 
stri contadini, i amen 
sì spesso di trovarsi pri 


fatto 
lontane dei no. 
dolo famiglie cui accado 


le anche di ciò che ri- 


si cerchi nelle 
Jatituzioni attuali qualcuna che la nuova opera 
possa intraprendere 0 #0 no creino alte: cio non 
a grande importanza. C 10 importa è che una 
istituzione vi sia 0 che tanto sfruttamento e » 
indegno non continui più olire. 


In giro per il mondo 


Roma ha ripreso improvvisamente, brascamen'e, 
fl suo aspetto solito. E” hastato che un treno tra 


portasse Jontano verso Brindisi il principe Nicola | Fu nominato per acclamazione presidente del Con. |! lm fomeaginta delta 

3-il suo seguito, che un altro, a_brovo intervallo, | grosso il dottor cav. Luigi Maztoni, vice presidenti | I) principg guidava da sè 

trasportasso lontano verso Firenze i principi spuai, | È profersori Cattirinà e Ravagli pricing 
rehè la folla, Ja grande folla del giorni scorsi col volaro Je proposte di riforma La !hminaria — La fiaccolata 

Segno come ana Sao di polvere stiano lello statuto dell'Associazione fatto dal | L'iNuminazione riuseì splendidamente, Le strade 

di vento, mto della medesima. centrali presentavano un aspetto pittoresco. per la | di questi teeritili 
Dove è andata tutta ttò magistralmento il tema | copia dei lami e per il risalto che la viva luce dava 

în innumerevoli treni spe; nervoso » presentando aleuni | alle decorazioni delle finestre @ dei balconi, Magni 


aran fantasmi che per la ci 
Torme © aspetto di viventi? 
Questo grave problema, che poteva tormentare 
iù di un cervello di pensatore riducendolo, per la 
ifcoltà della soluzione, in lagrimevoli condizioni 


dotte. » 


di esaurimento, è stato felicemente chiarito da u 


del 31 ottobre 


Nina di Montbertier 


— Riproduzione interdetta 


1896 


Proprietà letteraria della Tribuon 


La fidanzata di Armando non potò loggore le ultime 
‘inée senza piangere. Povero Michele, come avova indo- 
vinoto! 

Per due giorni ella sfaggi 
Saverne, 


la compagnia del signor di 


Adesso che il nipoto avova l'esistenza assicurata, olla 
nou vedeva” più como prima la necessità di sorridero allo 
zio. Dieci volto lesse la lettera di Michelo © la copri di 

Forse poteva oltima 


ina era alterrita da questo pensiero. Quelle poc 


ine manoscritte, che le arrivavano da Londra 10 


'ogni mese, le in'ondevano il coraggio di vivero, di com 
piere:ia-eua' missione, Ma che così diverrebbe ‘ella so 
Michele cossasse scrivere? 
xaio, mentre rileggova ancora quel foglio 
scorse il signor di Saverne che camminava 
tra gli alberi diretto verso di le 
vista la giovano si turbò e arruata la lettera 
ite, Ja chiuso in un pugno. Armando che aveva 
nolalo quel ‘gesto, s'avviciu) senza pensoro a mole, o 
10 alfettuns;mente: 
— Che*cosa fate, signorina Nina? 
= Nulla, signore, ella rispose, arrossendo. 
= Avo o valche amica ? 
visto palla, 


Boiché.non dovero vedero; ma meritereste ch'io vi sgri. 
tisi perch aseto pianto. Posso sapere la causa delle 
vostre Jagrimo? Non ' sorio fo, suppongo. 

— 0h5 no! balbeltà lo ragazza estremamente confust, 


cadento fai 


Ultima e00 delle feste, 
Seggimenti sono stati. oquarterati in un 
bricato fuori porta, e la burocrazia mi- 
litare non ha trovato di meglio che avvertire: Pas- 
sino i soldati per lo scale a uno per volta, chè il 
soverchie peso potrebbe produrre un crollo. 


mento ? 


x 


agli 


10 do 


nate, senza riposare un sol momento. 
E' una bella prova di resistenza dei nostri soldati. 
Quanto al fabbricato, esso non è crollato, e di 
ciò va data lode alla divina provvidenza. 
x 


Il Figaro è giunto oggi con un disegno rappre 
sentante l'imputato Aubort, che assassinò un collo- 
zioniata di francobolli 

Del processo abbiamo 1 resoconti telegrafici 
quel disegno li completa 6/apre jl campo a cariose 
riflessioni. 

Aubert vi è rappresentato con le labbra achinso 
n un grido e coi pugni serrati rivolti în atto mi- 
nacciose contro la Corta, 

E'un nuovo. sistema 
la grando città delle trovato e dell 
putato cnorgumeno. che stre 

to A un. succes 
può cesere integri magistenti 0 
forme ed ni diversi aspetti della delin- 
ma Jo spettacolo di una bestia feroce a 
pochi passi non può non turbare la serenità, del 


difesa che ci vie 


Il disegnatore del Figaro ha dimenticato, ed è 
fl suo torto, di farci vedere anche l'atteggiamento 
© l' esprossione del viso del prosidento nonchè dei 
cittadini giurati. 

A mono che pel contagio il dibattimento in Corte 
di assise non si svolga così: 

Il presidente: — Imputato, corpo dî. 

lero o no categorie 
— Il P. Ministero: 
(afferra un calanat 
di Aubert), 

Aubort, bestemmiando con 
ita topra il gendarmo più vicino, in atto 


Orvà, rispondete o mo? 
fualto di lanciarlo sulla testa 


im eretico, sì preci. | 


Allo un cittadino giurato cava una rivoltella di 
tasca, prende di mira freddamente l'assassino 0 fa 


Un cicerone mostra a dei forestieri i 
monumento a V.. Fmannele 

— Tassù, in cima, vodono? lassù saranno 
cato dodici statue, 

— Per rappresniare cho com ? 

— Le nove 


—— 
APPUNTI CASERTANI 


(Nostro teleyramna partico! sre) 


CASERTA, 30, ore 11 aut — (De Leonardis.) 
Tori, ultimo giovedi di ottobre, convennero qui da Na- 
poli o da altrove numerose comitive ; vi fu molta 

enza, al nostro delizioso parco reale 

cattodrale, in occasione della distri 

alunni del seminario, si 
di musica © poesia: interscn- 
iero molti prelati dai dintorni. 

E' atato, 
deciso lo sci g'imento dl 
Sessa Aurunea: vi andrà quale comunissario regio 


più volle ho annunziate 
lel Consiglio comunale di 


Tueci, sotto-prefetto di Nola. 


JESI, 26, — Nella 


Seguì il dottor E, 
dell'istituzione d 


piacque assai, sulla 


= 


Lutto energico del prefetto Ruspaggiari vecso 
un'amministenzione insuftie 
lolato da tutti. 


inte al suo c 


Congresso medico 


do aula della Biblioteca 
comunale è stato quest'oggi inaugurato il 6° Con 
gresdò dell'Associazione medica marchigiana innanzi 
ad una nuinerosa accolta di medici. della. regione, 


ii, l'nfaticabile propugnatore 
Sassa pensioni. Il dottor Peri, 
ostetrico distintissimo, foco Ja sua lettura, che 

profilassi ostetrica nelle con 


cio di presidenza. Oggi Panzacchi commemorerà 
Bonghi. 

ee 
L'onorevole Gianturco ad Assisi 


ASSISI, 29. — Alle ore 4,45 è disceso a questa 
stazione S. E. il ministro della pubblica istrazione 


Così che per porre in rango quelle truppe biso- | accompagnato dal prof. Francesco Torràca e dal 
gnava incominciare due ore © qualche reg. | dottore. Gosio. 3 Sign 3 
Bimento è rimasto sotto le armi nove. ore coni Avendo il ministro manifestato il desiderio di 


essere ricevuto in forma privatissima, si è rocato 
a riceverlo il rettore del collegio « Principo di Ns- 
poli », col quale è partito subito per il 
gollgo steso, dove sono pareechi casi di febbri 
tifoidee. 

La premura mostrata dal ministro nel portarsi 
personalmente e condur seco Il dottore Gusio, viene 
universalmente e mecitamente lodata. 


sn LE 
Un coraggioso marinaio 


CATANIA, 30, ora 54,50 pomeridiane. — (Seiuto) 
Una donna, certa Carmela Fornitore, quarantenne, 
decisa di morir, si gettava in mare dietro la. do- 
| gann. Accortosene un fuochista della. torpodiniata 
N. 182 ancorata nel nostro porto, toltisi fn men 
che si dica gli abiti, si slanciò in mare in aiuto 
della Fornitore. Questa era ribelle a farsi salvare, 
perchè a tutti i costi volera morire. 

Ragione per cui il bravo marinaio dovette soste 
nere una terribile Jotta salvaria. I presenti al 
fatalo duollo batterono Je mani àl coraggioso sol 
duto, di cui nel momento ignoro il nome. 

Ta donna, condotta all'ospedale, fa dichiarata 
fuori di pericolo. 

ae SITE 
Altri innocenti in galera 
(Nostro telegramw% particolare) 


PALERMO, 20, oro 2 1 — (Gugliuzzo). 
Per opera del delegato Ajala, cho ha scoperta a 
Sangiuseppiato un'associazione di malfattori, viene 
alla loco un altro errore giudiziario donunziato già 
alla proenra generale, 

Nel 1892, in seguito ad. uccisione per rapina a 
danno di certo Mazzola, venivano condannati Lo- 
| renzo Buttacavoli a #0 anni di reclusione, @ suo 
featello Pietro ad otto. Adesso invece risulta che 
consumarono il delitto Filippo Cangelosi e Salva- 
toro Cicella membri della criminosa associazione, 

a vera f’ritura di scoperte di condanno di 
ti dosta impeossiono indicibile. 


ma 


cenni 


volete ri 


i ad- 


lavori del | inn 


"| funera'i dai carabiniari di Ploa:he 

SASSARI, 90. — A Chiaramonti ebbero Tnogo 
oggi i funerali del brigadiere dei cambiniori De 
muro e del carabiniere Leoni, e riuscirono impo- 
nenti. Vi presero parte i rappresentanti del pre- 
fetto e del Comando della legione. Furono deposte 
soi veri molte corone. La toridro anunicipale di 
Ploagho domandò l'autorizzazione di trasportare Je 
salme delle due vittime del dovero a Ploaghe, i 
defunti appartenendo a quella stazione. 


Vara gra 
Una ballerina derubata 
(Nostro tele;ramma parti) 


GENOVA, 90, oro 4 p. — La dallerina Serafina 
Ferraro, attualmente scritturata al Politeama Ge- 
novese, venne dorubata di tanti gioialli por otto. 
rolla lire, lasciati incastoditi entro un tiretto di un 
mobile della propria c 


L'autorità informata operò vari arresti, 


"°° |l Principi reali a Firenze 


(Nostri telegr.. part.) 
I principi di Napoli alle Cascine 
FIREN 
i, subito dopo la colazione, si recarono 


fica era 
in via 
Rius 
tro regni della natura e le grandi invenzioni. Le 
figure © le macchine erano portate da oltre 800 
dati @ 200 uomini addetti ‘a municipio, 


‘llaminazione in piazza Vittorio Emantele, 
ornaboni, in via Maggio e in piazza Pitti 


alle ore 40, è stato inaugurato il Congresso della | 


È | serte strade che rompono "le folte. siepi’ del tari: 


issima fu la fiaccolata, rappresentante i |sudieio sulla faccia, armato di 


(Quando la fisecolafa giunse a palazzo Pitti; la Sefpio Sighele, ba pubbifcato tro | Moniehetti, Fioravanti, sostato. 
folla che gremiva la pazza Incmalnciò nd ac: qua È a labor di Bach di Foe st altimo, male dhe que 
mare, uscirono .sol balcone insiemo al |è narrato tutto quello che dell'antico beigantaggio | xa sottenesì 1. comune destino 
sindaco ‘orrigiani. Un riflettore a luo elettrica dal | oggi resta in Tula, © dallo cuuso cho ancora, sb | par tech ta ul 

neo Mible Leader proisttuva un potento fuaco | bevo sporalicamente, lo fanno vivere, il giovano | 1 bripentagglo a fat 


sul balcone, sa- | beffandosi 


I principî sì trattennero sem 
opp e da grida 


agî della 
11 priucipe di Napoli-ricevà i componenti il. Co- 
itato ordinatoro delle feste, invitando i vicepresi. 
denti conte Alfredo di Frassineto e l'avv. Lumachi 
ad uscire sul baleone. 

Le LL. AA. RR. si manifestarono riconoscenti» 
Simi dello splendide nocoglionze e dello feste pre- 
parate loco a Firem 

I principi, ritiratisi, dovettero uscire vario volte 
sul balcone per le insistenze del popolo acclamante. 

Nonostante la immensa folla anche ieri sera non 
ti ebbe a deplorare il più lieve incidente. 

Il servizio di pubblica sicarezza, diretto dal que 
store Minozzi, procedè sempre regolarmente, con 
zelo illaminato, con fiducia nel civilo costame della 
cittadinanza 6 con gentile deferenza per i. giorna- 
listi. ni quali si cercò con ogni mezzo di facilitare 
il compimento dei doveri professionali. 

Il telegramma del sindaco 
La risposta del Re 

II sindaco e la Giunta anno spelito un tele- 
gramma al Re, descrivendo l'eutnsiastica accoglien- 
za fatta ai prineipi dalla cittadinanza. 

il Re ha mandato al sindaco il seguente 


dispaccio : n 

« Il caro ricordo da lei evocato parteripandomi 
lo Tito e cordiali accogliento fatto da Fitenze ni 
principi di Napoli, mi dice di quanto afetto siano 
qosti circondati, ed io, nel ringraziarla, ariche a 
nome della Regina, le esprimo îl nostro vivo com- 


bitano 


ciati sulle sue tracce, 
ita. Si è detto be Dl 
durzi viveva lo. rendeva sicuro come in un castello, 
Ed è in parte vero: ma la selva nana, circondata 
da lutifondi melanconiri © deserti, che Tiburzi a- 
bitava, non avrebbe di per sè offerto all'uomo cl 
ospitava nessuna condizione di vi 
la malaria regna sovrana ed insidi 


e se lo procarò infatti, il 


dini, ma dei signo: 
Ora, come ciò ar 

porre che cing 
cioè — 


4000 lire all'ann 


scrittore ragiona coll'usata diligenza. 
Pec Tiburzi — per non occuparci che di tà — st- 
rebbe, per esempio, interessante il conoscere come 
£ perte egli abbia potuto vivere quasi venti anni 
della polizia e dei carabinieri Jane 

@ vivendo con molti degli 
go dove fi 


che anzi ivi 
esiste 


I RICETTATORI DI 
Gi ino da Grosseto che 
dito Cibele 
@ Sante Franzi a sei mesi di 
per favoreggiamento in occasiono del noto scorto; 


fra i carabinieri è il brigante ‘iburzi. 
Contemporaieamento. per mon 


reità 
solso lo tre donne imputate dello tte ‘È 


ma più, 


Piombo dei fucili dei gendarmi. "riato, 
Fu necessario dunque che il Tiburzi si procurasse, ice 
più largo favoreggiamento | PRIGESSO DEGLI ANARCHICI DI ANCOYA 
da parte di tatti: non soltanto dei poveri conta- (Nostro telegramma particolare) 
i dei proprietari del ANCONA, 30, ore 5 posa. — Parlarono brillant-mente 
ne? E° maî possibi 1 difensori Ascori, Maropi,Leonori, Pasotti @ Felici, chie 


den l'asso 
Domani si 


‘RONACA DI ROMA 


LA MORTE DEL CARD. HOHENLOHE 
Stamane, allo 7.47, è morio improvvisamente 
nella canonica di Santa Maria sun di > 


rà la sestanza, 


quali da 46 auni si era affezionato, por gratitudine; 
e stamattina poco prima di morire, aveva ordiuuto 


piacimento perchè esi inizino la loro nuova vita |“ ore all'ana pEskri il menu pec il pranzo del giorrio, ché costantemen= 
f pei pio As , tutto questo non si capirebbe se È pro: n re 

dl pnt line te 6 pri i | cei dan eee, nea | et, gia ae ip 
È ricevimenti scor i tetta Mea | Sing Cairo Nol fg dina, 

(Dre. port: razione di non essere da Ini molestati. E Tiburzi | mafe cre my e di Monsignor: Grasell, l'ultimo 


Domani hanno luogo i ricevimenti a palazzo Pitti, 

I principi riceveranno alle ore 2 la contossa Mar. 
gherita,Della Gherardosca, che: presenterà alla prin- 
cipessa fl dono delle signore. fiorentine consistente 
ln un ricco e artistico braccialetto sul quale è fer- 
mata una sottile catenella d'oro con tre meravi- 
gliori giolelli. 

Il monilo, esce dalla ditta Settopassi. 

TI dono è accompagnato da una artistica perga- 
tbena, laroro della signorina. Goglielma Marchi 
Tutti i nomi delle signore offerenti. sono seritti a 
caraltere gotico su fondo d'oro. 

Quindi saranno ricerati i magistrati, generali, il 
prefetto, il Consiglio di prefetto, la Gianta am- 
ministrativa, il questore, il provvelitore agli stadi, 
la deputazione provinciale, sindaco e la Gionta' 

— ll sindaco presenterà. al principe una bellis: 
sima pergamena, miniata dal professore Rontini, 
contenante nn indirizzo di feicitazione firmato dil 
sindaco, dagli assessori e dal segretario del Comuie. 

Sarnano Palo preset sduo esemplari in ar. 


gento della 
l Comune, in sei soli esemplari, due 


tribu 


Come il 


a tatto 


uno ricevuto le dame della Rogina e i 
componenti del Comitato di cui. è presidente ono- 
rario jl sindaco e sono presidenti effettivi la mar- 
chesa Bartolomei e il principo Corsini. 

Notizie varie 


principi uselrono in carrozza scoperta. 
Dopo percorso il viale dei Colli, percorsero # viali 
di circonvallazione, indi la via Cavonr, via Martelli, 

za del Duomo, via Calzaiuoli, ritornando; per 
hio a Pitti. Durante la gita il principe 
spiecazioni ad Elena sui monumenti © su vari 
della città © dintorni 
Girando filla aspettava il ritorno” degli augusti 
sposi che acclunò, 

— Domani si chiuderanno i ricovimenti avendo 
i principi espresso il desiderio di rimanere vari 
giorni tranquilli. 

— E° giunto il maestro Puccini por amistero sta- 
sera alla Pergola alla presentazione di gala di sta- 
sera con In Mimon, 


infatti rappresentava un'atilità. per 
Egli in cambio del danaro che ricorera, 
teva difesa e guardia assidua nei terroni doi suoi 
i © garentiva loro la 
niche mobiliare. Ciò era tanto vero che il 
ratoro del Re di Viterbo ebbe a dichiararo al 
gelo cho da 
liminuiti nel 
di Tiburzi allontanava tudti gli altri malfattori, e 
questi non osavano commettero nè un furto, né un 
io, nè una grassazione, 
i ll avrebbo puniti. 
pesce grosso, mangia i pesti piocoli, che 
gli nuotano attorno, così T'iburzi eliminava i delin- 
quenti minori che vivevano attorno a lui. 


Le cronache 
molto lusso di 


volte dalla galera, ovo 
dopo l'abolizione della 


Si trovava colà 
conduttore del bettolino chiese al direttore il per- 
messo di servirsi di due o tre forzati per falcinre un 
prato. Il direttoro accondiscese, o scortati d 
vola guardia cr 

i. Doiponico 


quei 


vita e la 


mando v'era ‘Tibarzi, ì delitti erano 


mario. Infatti, la sola 


x 
pu 


di questi giorni hanno narrato con 
particolari. la vita di questo bri- 
gunte, che confessava di aver commesso almeno di- 
cinsetto omicidii è che o riuscito ad evadere duo 
nostro sentimentalismo, 
pena di morte, si mandano 
dello Stato, i nostri migliori. malfat- 
tori, perchè, cerchino anche, se lo possono, di in: 
innare la sorveglianza delle quale si 
fitta libera pot ricominciare da capo! 

Domenico ‘iburzi arrestato verso. il 1868 per 
vero ucciso con una fucilata un guardiano, certo 
Angelo Del Bono, fu condannato alla galera è 
mandato nella cast di pena 
presso Corneto fig a lavorare nelle 

qualche. anno — quando il 


gli mandò i forzati 


perchè saporano che 


prendere 


i Porto Clementino, 


ibursi è un certo Totarello, 
si soli a axgar l'erba, auna certa distanza 
0 dalla casa di pina, Tiburzi è Biagini 
irono subito l'idea della fugi 
mento opportuno, saltarono aditosso alla gunrdia, 
la legacono ad un albero @ faygirono verso la 1 

chia, conducendo con loro 1l. terzo compagno, il To 
tarello, Come sì furono di poen allontanati, la gunr- 
dia si m'so a gridare con quanto fiat 
I duo si rivoltarono, ed uno di emi col 


© scelto Îl mo- 


ava in gola. 
facile che 


prete con cui parlasse, 
Appena saputa la nolizia, sono corsi a Senta 
Maria Maggiore i dne ambasciatori di Germania 
È Qulcinale e presso Ja Sata Sodo; i quali 
‘0 Besenisto allaposizione del saggli, 
da mons, Sambucelli, è hanno quindi tolograîato al 
fratello dell'estinto, principe d'Hohenlohe, IRR came 
celliere dell'impero. Fra le carto, fu trova o un 4 
stamento, senza però l'indicazione dell'ese.utore {e 

stamentario, 


ignori. 
promet: 


grietà 
È 


persona 


Il carlino Hobenlohe aveva 78 annì. Bra nato 
il 28 febbraio 1823 a Rotentourg sulla Polda. La 
sua è una delle più antiche famiglie. germaniche, 
Trao la sua origine da Everardo, duca di F, 
nia, fratello dell'imperatore Corrado I, e prese nowo 
di Hobenlohe, verso il 1142, dopo la morte di Ea 
rico I di Weickeesigin, dall'antico castello di ssd 
Joch Uffenhcim. Il cardinalo èra- della linen 
Waldenbourg-Schillingsfarst. El era il torso def 
fratelli, di cui ora non resta che solò 11 rino) 
nito principe Carlo Vittorio, cancelliero dele 
l'impero; mentre îl duca di Iatibor, che fu: presi- 
deute della Camera dei signori è morto nel 
Costantino, che fu gran maggiordomo all Corta 
d'Austria, è morto l'anno scoma, 

Di tania regale nobiltà egli non faceva sentire 
il peso; ma no faceva sentir Ja vibrazione in tutte 
le manifestazioni della sua vita, genialmente el 
gante nei modi, nella coltura, megli stadi., gli era 
è appariva veramente un signore di razza, pec Il 


tono dei suoi sentimenti, per la speciale raffinatezza 

lino, "| del suo intelletto’ per peoonda sqisitzz dal 
suoi gusti; o quasi faceva rivivero in sè gli auli- 

chi prelati — non protestanti! — del cinqueecato 

ftaliano, disposanti de grazie mondane alle pompe 

Domenica | del culto, è superante coi sorcini dell'arte le cupo 


nebbio dello dimquisizioni teologiche. Egli amara 
l'itulia, 0 specialimento Itoma, coma la sus soconda 

tria — mia certamonto più porché qui fior l'asta 
i Micholangelo.o di Raffello, che non. porche vt 
fome ll Prpa, E infatti, bonchò esrdinale, era più 
amato dagli uetisti è dagli. uomini di mondo, cho 
dal Papa e dar prelati. Questi, al più, Jo rispatta- 
vano, 0 per le 1ueno, non lo persogultavano ppor iL 
nome che portava, o per il valore che la sun lumi- 
glia ha nell'impero germanico, - ® 


mne | 1 0 ollare tl ici che | Pl II 
ON gpacirono. Totarllo fu dagialteabbmadonato 600 | urto agi pal] nta cavnlora Jo smo le 
inetto alla vita del bosco e venne subito rij Naul, e lo que tendelzo e i suoi spiriti liberali, uom 

nr Biagini caddo in mano del carabinieri nol 1889 e perfettamente consoni con quelli della Corte vati 

| BRIGANTI meet P Gptavrion Indy ico giorni Di dere | DEL ia attore, cpecimana de sà ant 

Renato Bazin.in un volume sulla - Sicilia serive | cs&et%i scelto un altro compagno ra vanti, GÌÀ |'eista cor © lol quale subiva fl faacino da 


così: Loraque les Siciliems cous diront — et il ny.| Suo in 


manqueront pas: — Des brigands?, mais mon 
situr, c'est de Thistoire ancienne! "Il wy en a 
plus! — oroyez-le, Ile disent vrai. 

To verità se il giudizio dello. serittore francese 
gosì profondamente diverso da quello di Onorato 
Balzac che in ogni italiano trovava la stofa del 
monaco, del mendicante, del brigante @ del mer 
zan0, è indubbisinente improntato ad una grande 
cortesia pel nostro paeso, può anche diesi che esso 
in gran parte è esatto, giacchè i tempi nei quali 
l'Italia veniva considerata eomo il pacso di Fra 
Diacolo, sono @m ricordo storico soltanto, e in Si. 
cilla come nel_Ni ro 
mana, ad ino ad uno scompaiono (gli ultimi rap- 
prosentanti del brigantaggio romanzonco 0 fanta- 
stico, di cui sono così ricche le storie popolari del 
mezzogiorno d'Italia. 

Ora poi, dop» la neci 


trovavasi 


ne di Tiburzi nella pro 
vineia romana, e la distrazione della banda Mau 
rina in Siellfa/|può divi che non resti più nessuno 

criminali, non privi. anch'eisi di 


un certo Interesse artistico, e soltanto per le de- 


torio di Velletri o di Montecompat 
tratto in tratto un volgare borsainolo, 


Appazioce di 
col farzoletto 


tenaccio delle milizie papaline. Caricatare di briganti 
codeste, e come diverso da Passatore, da Ansuini, 
da Tiburzi 


Ora dell 


convento di 
volontariamente lasciato la pentola pel fi 

Contro il Tiburzi erano piati spiccati 17 mandati 
di enttura per altrettanti reati accertati, cd era stata 
per molti anni, questa di spiccaro, mandati di cat- 
tura la sola ed innooga consolazione dell'aatorità 
giudiziaria. Poi parve che si voleso fure sul serio 
6 si arrestarono più centinaia di fav 
con tutto questo a nulla ei sarebba arrivati, se una 
Spia non avesso — come è fucile supporre — ste: 
lato ai carabinieri il luogo dove [il brigante al re 
cava a pervotiare. 

Del'a sua vii 


lottora appassionata nella 
va ad ogni linea. itiloggondola vide 


data. 


x 


Tiburzi era nato a Callero nel viterbese nol 1834. 
Avera dunque sessanta snnl: era robusto della per- 
sona, sebbene tormentato da una bronchite eronica 

schiera dei Biagi i 


una lettera. cui affidava | 


oreggiato 


20 na raccontano molta, mi 
che pare quasi incredibile è l’audacia del fatto che 
costò la vita a tal Gabrielli fattore del 
Guglielmi. Mentre il Gabri 
uno 
cinquantina di unietitori, sì avvicinarono 
Fioravanti che lo chiamarono a parte, Avvic 
il Fioravanti Jo rimproven) di essere stato la 
dell'acnesto del loro 
vero) e lo freddò con uns 
Poi entrambi i malfattori si allontanarono, men- 
tre i mietitori che avevano assistiti attoniti ‘ed im 
pauriti ala scena, si davano alla fuga. 


marchese 
pomeriggio 


Biagini (e non em 


che non potova speliria. Quella letfera passava Îl segno; 
to di ciò che in essa gli si or- 


ire a una donna che lo 
s avrobbo' fatto a Insei 
sola 
vba 


Chi dunque | tanto!... Non è vero che la Jettera, la quale vi facera | Riprese la penna e iacominci 
— Nessuno, piangere vione da un altro? Giuratolo!... Giuraislo, vo ne | lo strazio della sua mento, 
Non volete dirmelo? No? Eppure sarei st | Supplico. Mi furà tanto bene! quale il suo cuore gen 
consolarvi. Ma ‘sì, lo giuro? - ella mormorò. : Che bambino | 
Ma io non ho pianto! ella dici | siete voi? | Michele nalla avrebbe fa 
i miei occhi son rossi è senza dubbio perché la notto | —— Codesta lettera non è'di Miche!oT | dinava. 
docorsa ho 0 male; se essi son umidi è forse por- | - — N | Como avrebbe potuto rinin 
chè ho sbadigliato adesso. Voi sapete bene Armanto che E prontamente, obbedendo ad un impulso folle: | va fino a quel punto? ( T 
i piange qualche volta dopo parecchi sbadigli. O%'i | , — Dopo tutto, so volete leggerla... « azzardò. ‘a risposta dichiarazioni tanto ardenti? N 
nervi! Sì, ho shadigliato. Vedete, aba La sua mano oTri il foglio al signor di Saverne. | avrobbe scritto ma sarebbe forso rit 


Portando la mano sinistra alla bocca, Si avvide che | Oh! come tromava quella m a era decisa di rie 
dall'altra mano spuntava un lembo di od elta no | tiraria subito se Armando fossi così sciocco da sten- | 
arrossi di auovo. der la sua. 

tl signor di Savorne la ossorvò un istante e poi le disso | ‘ ‘Ma la precaazione fu inutil. 
dolcemente: — Grazie, Nina, voglio credervi - egli. rispose senza 

— Mia cara Nina, constato con tristezza che voi difli- Noi non riparleremo mi più di questo in 


dato di mo. Sarei stato imo di meritare invec 
vostra fiducia. Non si ama molto quando si tia qualehe ina di Montberthier, ail 
così da nascondere. Ed in quasto momento voi, amica 0 la fronto alle lab suo fidanzat 
mia, ini nascondete una lettera. Perdonatomi se insisto su o mal b il ricordo di 
giò; l'incidente è per me più ponoso che non pensiate. iò per molto tempo: ela compreso che sa- 
L Ala, signore, vi giuro... ito pericoloso rinnovaria 
Non continuate. imaginavo ehe non sopreste mentire anto se Michelo scriveva ancora ?. Un'imprudenza 
ra tomo di perdere lo mie illusioni. VÌ perdono, si- | poteva far cadere la lettera în mano del signor di Sa 
gnorina, ma ad una condizione. verne: un domestico poteva arla a lui per inav- 
- Quale? - domandò Nina con voce flebile. vertenza. Che cosa saguirebbo allora? La prima cora 
— Datemi la vostra porola d'onore che codesta lettera | dello zio non sare%be quella di re i viveri al ni 
non è di Mich pote? di rimetterlo sulla strada ? si 
— Di Michele? - ella ripeté, ansiosa. - Perchè vorresto |" — Non deve più scrivormi!. - disse fra sè 
chef... Aht è enormo! lentamente la testa. - Nel suo interesse, non 
Lo sarobbe în'atti - riprese il signor di Savorne cone | Aht mio Dio! Lo farò impazzire! di x 
tenendosi con sforzi ovidenti, - Voi sapete che cosa ho | Il di seguente clla voleva spedire quel tristo. avviso a 
fatto por mio nipote, supete cho ‘ho coduto ciocamento | Michele; ina lo sue dita tremavano tonendo la penoa; i 
quando mi aveto chiesto qualche cosa per lui; grazie a | suoi occhi lasciavan cadero le lagrime sulla carta. Nou 
voi gli ho fatto dare un impiego nella mia casa “di Lon: | dorsi a scrivere ; lo sombrara troppo il 
SÌ, amica mia, ho avuto informazioni in proposito, rostir senza notizio della sola persona ch 
rappresentante mi ha scritto anche stimano. | amliip. sicchè d'ora innanzi non potrebbero pi) com 
prendete che sarei uno sciocco s0 mi lasciassi | carsi lo loro gioie 0 le loro miserio? Alcun legame li uni 
al modo, Cha un alte’uomo vi seriva non mi | rebbo più? Sarobbero morti l'una per l'altro? Oh ella 
Importa nulta; ma lui, ol! no, non vaglio! lo son geloso, | aveva già sopporiato Iroppe sofferenze ma_ nessuna era 


Nina, goloso! Voi lo vedete, : Vi amo tsnto, fo! ‘tanto, 


parag nabilo a questa. E puro era necesaria: 


nato a reclamare la si 
conte, di Armando di 
allora 


mondo. Qua'o di 
ita pagina che pareva sc 
va for credero a Michele 
cella non l'amava più, che l'aveva dimenticato, che un 
altr‘uomo ora il padrone della sua vita. 


Preso un altro foglio e, dopo aver cercato lungamente 
or partito era di copiare lo parole 
stesso: « Non scrivete più. » 
0 così, di traverso, con la sua mano resta @ 
lo quel'a fraso breve e secca, sulla carta, cac- 
ciò un grido como se si fosse traîito il core. 

Le lagrime discesero, spandendo l'inchiostro di quell 
parole nero; ella piegò il foglio in fretta e lo suggollò 
dentro una busta già preparata. Poi discese, barcollando, 
verso il vilazzio per metter da sò fa lettera in posta. 

notte. Il vento solfiava tra gli albori; lo_ vie 


te. Nina camminava lentamente. Ad ogni 
a busta bianca e sospirava, pen 

‘avrebbero toccata anch'esse. 
gliiozzando, @ siccome la prima c 
gnava già sotto gli albori nudi, 
il sto passo pur tanto breve. 


Lo pareva che la sua vita sarebbo andata appresso a 
quel pezro di carta 0 ch'ella non avrobbe avato 
la forza di wrnare indietro, dopo averla messa ontro la 
buco. Finchè terrobbe quolia lettera în mano, qualche cosa 


herebbe a Michele 
dola nell' isofamento, nol 


ma dopo lutto sarebbe 


ancora la 
ordogào per tutta 


finito, las 


La bacié ancora una vola 0 lo disse pianet 


AVOTA | tempo, e col quale, nella buona-0 nell'avversa for: 


tuna, si trovava sem) in intime relazioni di af 
fotti a di pensieri. T'uttiricontano, infatti. l'altimo 
prmeo a camn'Blane, alla vigilia. delle ultima ele 
zioni: goncrali, che ebba delle ronseguenze di ordina 
ersonnlo © politico, tra il cardiale @ il Papa. e sì 
lisse, anche, tra il Papa © il governo del tempo, 
A proposito di quel pranzo, a cul amistera l'on. 
Crispi, si parlò allora di un brindisi che il canti: 
nale Hohenlohe avrebbe fatto, rivolto dirertamente 
alla persona © all'opera politica del prosidenta del 
Consiglio, Ma il brindisi, in verità, (mon sì è mat 
affacciato sulle labbra del cardinale, bebbene i com- 
monsali l'abbian visto lam) negli occhi, 4: 
momento in cal egli levò il biochiere verso l'onor. 
Crispi. C'era forse bisogno di parlare? Usa forso 
paulare in certi pranzi è im certe occasioni ?_ Son 
le cose che parlano; n wono certi ravvicinamenti 
icano tutto. E tanto parlarono Jo coso @ 

i ravvicinamenti ebbero di sigulficato, 
immediatamente, i giornali ripeterono quel 
che non fu detto, e i cirvoli politici intesero quel 
| che mon fu neppur lontanamente manifestato. E al- 
ticando che il cardinale Hohenlche te- 
neva a rimaner sempro enclinale e quindi osso 
| quente ni doveri della sua posizione, non si vide 
in lui che il fratello del Gran Cancelliere dell'im 
| pero, e come tale gli sì mise in bocca un discorso, 
che, promovendo le appronsioni della Francia, su 
) per riflesso lo proteste del Vaticano. Onde ii 


quello 


— Povora busta, fagli comprendore chi 
come prima, 


‘amo ancor 
fagli ind utto ciò ch'io non ho po- 
acciocchè non:mi maledica e. pensi sempre 
mmarico. 

mita: l'u/ficio postale ora là, mostrava ha sua 
fessura orizzontale ia un muro: oh! lo crudeli fauci spa» 
lancato! Eass avrebbero înghiottito la sua lettera frà quale 


cho minuto. 

Nina si for:nò oppressa, a jua'che metro dalla buca, 

Un ramore di passi risaon’ poco luogi ed ella trasill 
si ; verso l'ufficio @ stes il bra 

— Addio Mishelo! - mormoni. 

La sun mano lusciò enderp la lettora. 

Un piocio! rumora secco rispose dall'interno : la caduta 
dolla busta su altre bus 

Quo! rumore parvo lagubro di quello 
della mannaia sul coll nato, 

La luna sorridova o nidi 


xxIt 
Armando de Saverns vedeva beno chè. non era amato, } 
Lo porolo o le carezse non lo ingannavario. Sentiva Nina 
discosta da lui cento leghe, pur nell'istante in 
a al suo petto. il suono aspro della voce, 
‘ombra volanto i suoi occhi, qu 

il mosimento 
rido gli dava 
alla disperazione. 
Doveva abbandonare l'idea 
1 L'éra delle conquiste era : 


del 


e ancora allo don 
per lui chiusa por sempre? 

Si osorvava allo specchio @ si sforzava dî tenersi ritto, } 
impettito, con movimenti grotleschi, 

— Eh si! io invecchio — borbotiava - la mia. schiena 
s'ineurva, pendo a destra, metto pancia Ma sì, pur 
troppo 

Piccolo vesciche gorfie che pareva facessero da' tendo 
alli # ciascuno dei due occhi, rivelavano senza, 
piotà ta minima portata de' suoi 


morto nella canonica di S. Maria Mag- 
jore, Ma ordinariamente viveva a Villa d' Este, a 
livoli, che da 45 anni aveva avato da Casa d'Au- 
aria, in usufrutto, con la condizione ch'egli pagnsse 
tutte lo speso di trasformazione, di abbellimento © 
i 


del pi + onde ebbe bisogno di far 
dei debiti, che, naturalmente, la fumiglia pagò. Ma, 
grazio a lui, Villa d'Este diventò un giardino in= 
cantato, sotto i euì alberi è al mormorio delle cui 
fontane molte coppie d'amanti chiedevan la grazia 
di passare un'ora di gioîa... 
egli non ‘si spense in quella villa, al mor- 
mono di quello fontane, di quegli alberi, ‘o di quei 
nidi; ma in una piccola stanza, nella sua canonica. 
E prima di chiudere gli occhi, non una visione 
d'arte consolatrice, ma forse una visione poli 
gli lam) riò innanzi all'ultimo istante : l'insolubile 
blema della questione italiana. rai. nei 
ine termini che gli stavano innanti : la tradizione 
e la rivoluzione, la Chiesa e lo Stato, Leone XIIT 
‘rancesco Crispi. 
Nella stanza dove egli è spirmto non verano che 
duo ritratti, grandi, di’ eguale formato : Leone XIII 


© Francesco Cris 
ut 
I FUNERALI DELL'ON. PERAZZI 

Malgrado l'ora molto mattutina — alle 8 — fm- 
ponentissimi riuscirono stamani i funerali del sen 
tore Perazzi, l'intervento dello indi cariche 
dello Stato, «di molti membri del Parlamento, di 
Ln numero di funzionari del Consiglio di Stato, 
bo.3 Corte dei conti © dei ministeri del tesoro e 

inzo, 

Il Ro si era fatto rappresentare da duo atutanti 
di campo. 

Innumerevoli 0 splendide le corone, 


x 
iretto di Torino Ja salma parti 
igerà. domattina. 


— 

Il comm. Valentino Giachi, giù direttore 
capo divisione al ministero delle finanze, ‘è morto 
improvvisamente questa notte, allo ore ‘11 12; 
veva 66 anni. In Îni si è spento un buon patriota 
(fa fra i combattenti ‘di Montanara © Cortatone); 
@n funzionario eminente, una mente genialo di © 
rudito e di artista. 

Di lui restano vario opero pregevoli. Gli amori 
© costumi dei latini, Un viaggio immaginario 
nell'antica Roma furono molto lodati dai compe. 
tenti. Innumerevoli sono le poesie, gli. articoli, gli 
stadi che sparse n po' dappertutto. E chi non ri- 
sorda lo conferenze, così dense di pensiero 0 di dot. 
trina, da lui tenute al Collegio Romano ? 

L'ultimo suo lavoro, fatto pochi giorni prima che 
lo cogliesse Ja morto,.fu la dedica dell'album che 
gi studenti tfirono alla principuesa Elena di Mon 

ogro. 


Quanti ebbero la ventura di conoscere {l Giachi 

no rimpiangeranno la dipartita. Allo condoglianze 

che verranno da ogni parto nila vedova, ni figli, 
uniamo sinceramente lo nostre. 

—_r— + 
LA PARTENZA DEI REALI 

e degli altri principi 

Alle 1,45 con treno speciale sono 

Monza i Re, la Rogina Ms 


Alle oro 1,50 
per Novara dore 


ti per 
ripido; 


Corte dei conti, 1l. generale» DI 
San Marzano, i ministri e 1sottosagretarti di Stato, 
presenti a Roma, {i sindaco principo Ruspoli, ll 
refetto on, Bonasi, il comm. Rito dell''Ordine 
faarizinno, il comm. Lambarini, direttore generalo 
della R. Casa, lo damo di palazzo 6 di Corto re-! 
tidenti a Roma. 

Alle 1,25 arrivò in stazione 8. M. il Ro col go- 
netale Ponzio-Vaglia; Jo seguivano a brevo distanza 
7 conte Gianotti, prefetto di palazzo, Îl marchese 
Corsini di Laiatico grando scudiero e gli niutanti 
di campo di servizio del 

1 treno doveva partire all'1,90; ma SM. la 

ina perdette qualche minuto nel tragitto dal 
Quirinale alla stazione, così che il treno subi un 
citardo di un quarto d' ora sull'orario to. 

1ì Re conversò nella sala realo con tuiti | per 
sonaggi iutervenati, intrattenendosi. spocialinen 
son il sindaco Ruspoli, a cul rinnovò le espressioni 
folla nia alta sodiifazione per lo dimostrazioni 

ite dalla cittadinanza alla sua famiglia in questi 


i 
fa contesa di Castale, il conte, la contessa e la 


sontessina di Valbranca la qualo presentò alla regina 
Maria Fia uno mazzo di for frei 

La R ‘congedand lame, baciò 
pen) il Re strinso la mano a tutti 
al di Sen Marzano, all'on. Fa- 
riai, all'on, Villa 


) principe Rua 
Saliti sol treno 1 Reali stettero tl al fine. 
rino del salone ricambiando con elfusione i.sala 

Per la via di Chiusi, Empoli, Pisa, Genova, Noi 
3 treno reale giungerà n Milano domattina. alle 
pre 7, e dopo venti minuti sarà allo. stazione di 
Afonza. 


x 
sta notte poi allo 1Ì,40 sono partiti da Roma 
per Torino la principessa Lactitia e 1 peiucipo Vit 
rio Napolsone. 
‘Alla stazione vennero omequiati dal daca d'Oporto 
dai ministri Rudini, Pellour 6 Sineo, dal sottose: 
retario di Stato on. Afan De Rivara, dai genorali 
Brero è Caronzi, del senatore. Finali; da protetto: 
dal sindaco, dal questore e dal principo Colonna, 
CE apponi" 
ECHI DELLE FESTE 
Stainani alle 10 112 in due carrozza di Corto la 
tégina Maria Pia di Portogallo, col duca di Oporto, 
gi è rocata a visitaro la chien di Sant'Antoni 
dei Portoghesi dove già trovavansi fl consolo gene- 


rale, conte di Valbranca, Îl conte e Ja contessa 
Martenz Ferrao, il eav. Monteverde, primo 

tario incaricato d'affari, {1 signor Carvallo y 
aconcellos, il marchese Martine: Ocaner, if 


Alvarez, il ministro del Brasilo ed altro nota 
della. colonia spagnola. 

La regina 6 il duca, che furono ricevuti all'in 

cesso da mons. Beiso, rettore della chiesa, si col 

no nella tribana ‘situata a destra dell'ltar 

"fuita Ja cerimonia consistè nel 7e Deum © nel 
Tantum ergo intuonati da diversi cantori delle 
cappelle pontificie. 

"Dopo di che; salutati dai presenti la regina © 
Ìl figlio uscirono dalla chiesa per ritornaro a pa- 
lazio. 3 

Così all'andata come al ritorno innanzi 
@ per un buon tratto di vis si era radunata una 
discreta folla, di curiosi. 

agi 
La morte del padro 
mane, dopo una lunga e straziante m 
ebio Vincenzo Marconi, padre del. mostro egregio a 
mico Prancesco Mareogl l'cclimato tenore, Den nuto !n 
dotta Toni 

Viaesoro Mareoni fu vomo di vità esemplari, carltate- 
velo. saldo negli afpiti © nello amilae. 

‘Alia famiglis, 0 spocialmenta "ali'b lustro. figlio 
8 cunviglio © l'opora paterna roseto, onore © 
ieat/o Malltoo — iglauo le NBMMNiG since 
ee ogli 


tà 


chicca 


_ cho 
dell 
‘a cordiali 


[Denti artificial 


Allo Orè 10 © mezza sarà celebrata ln mossa di re- 
quien nella chiesa parrocchiale di San Giacomo in Am: 


Gusta. 
Si pregano gli amlei di interveniro alla mesta ceri- 
monta. 
La famiglia ci prega aniunziare ehe non sì faono npe- 
ciali partecipazioni. 


mero 20 di via degli Equi al 
Maria Bacci di 37 sani da Ci 


te Giuseppe Rellosi fre- 
loi, avuto dalla moglie 
morta da diverso fermpo. Come si vedo un menage. dove 
non potevano prevalere gli elementi di tranquillità è di 
eoticordi 

La Maria non voleva malo alla Carlotta, ma ara gelosa 
dello altenzioni cho il Pellosi lo usava. 


li era dovota intervenire. qualche 
polizia. 

13 11 Balleei si alzò per recart alla sta- 
zione. La Maria cho era in letto cominelò a prenderlo in 
dilegzio, tanto che {l Bellesi dovette progaria in modo 
risentito di smeltare. 

La donna, divanuta faroce, si alzò, 0 impugnato un 
lungo coltello cha teneva nascosto fra le leazuala, si 
pcagiiò sul Bellesi ferendolo gravemente al petto. Poi 
fuggi to camela in cara di cesti vicinl 

Carlotta; quando vide ll suo uomo ferito, 
scalo ‘grideado Muto, In questo frattempo 
r'aotrata în casa — aveva potuto prendere di cho ve 
utirai: o nuovamente scappare, uscendo dalla porta di 
strade, 

1) ferito venne da alcani operai acecral trasportato al- 
l'ospodaio di Sant'Antonio, dove giunse fa. jatato gravi- 
simo, tanto cho i mediel lo giudicarono la pericolo di vita. 

Avvisata del fatto la quastura, furono mandate guardie 
ad arrestare la foitrice, ma questa aveva già preso si 
volo, ed ancora non si è potata rintracciare. 

Stasera poi il Bellesi è stato nuovamente vistato dei 
medici cho hanno giudicata la ferita guaribile in 40 giorni. 

carabiniere che si ferisce fermando 
cavallo in fuga. — Poco dopo il mezzogiorno 
piazza di San Lorenso in Lucioa un cavallo attaccato 
ua biroccino, rimasto senza conduttore, nl dette a fuga 
previo 


pinoto port 
vallo @ gli salto 
La bestia caddo trascinando neco nella calata ll corag- 
giono milita, che riportò ferito alla mascella sinistra © 
Alla mano del lato opposto. 
1 modici dell'ospedale militare giulicarono quello le 
zioni guaribili in 10 giorni. 


core per le 
Ja Maria — 


sie 
EL DOTTOR GIOVANNI ROMANINI, Spe. 
la per lo malattio della gola, del naso ella orscchie 
è formato a Roma dopo lunga permanenza nelle Cliniche 
piciali di Vienna o di Berlino; ed ha nperto un gali: 
nelto per consultazioni private in Via Poli 20, p. ®, 
orario dallo 14 alle 18 tutti 1 giorni, meno $ fosti, 
© un ambulatorio gratuito per | povari in Piazza Navona, 
Palazzo Dorta-lPamphily, com orario dalle 9 alle 1, martedì, 
Giovedì è sabato. 
Fotografia @. Borghese, Corso Vittorio Eme- 
lo 178 bis, piano terreno. 0 ritratti visita mezzo busto 
ovali Lo 3,50; 0 ide Le 4 Pagamento anticipato. 


Osservazioni: meteorologiche 


fntto nel R. Oxserratorio del Collegio romane 
Roma, 0 ottobre 139 

TI Maromelto è ridotto a 0 al mare. L'alto 
gione è di 50,60. 
Marometro a mezzodì — 761.7 
Termom. conce. maine 18,0. minima 134 
Venidità a morsodi relativa 53 — amolata. 8.00 
Vento a mezsodi — 5 W quasi ciltia 

Stato del cioto — coperio. 


della sta 


Piccola Cronaca 
FABBRICA di GIOIZLLERIA NEGRI 


ROM}, 50, Piaeza di Spagna 
Casa conowiuta pal buon guato dei suoi prodotti « lavora 
Spocialmente per commissioai = Lo sua diramazioni al 
atero lo permottono disimpegnare qualunque richiesta. 
Succursali: Cairo, Piazzadel) "Opera - Locorna; lungo il qui. 


ssa BARGNONI 


Roma = Tritone Nuovo, ansolo Panetteria, 24 
MALI, — Gal AO novembre di riaprirà | 

per la Gortelione della balbazia. Lo iseizioni ni 
callibas, Repeat Via di Piet, 70. 

'OMACO E FEGATO 

Dir Cav. FIRANGHENI ‘già dirvitore dall'Ovp. Mik 

Roma, ricovo dalle 0 alle 19, via Vuniaalo, 59, pp 


LEGRINI, DENTISTA 


A PELLEGRINI, DENTISTA 


TIFA Prot. Virginio, Price 
Prok pardgg. all'Ua'vorsiti di Roma, apocialinta 
vio digornat, lo coniultazioni private 48 oltobre 
(ore 


DENTISTA spplica 
denti è destiero è gi 


Spoeialinta pr mai 
palle, tenera» e siitiche 
Nasionale, 60. 

NASO, GOLA 

84, ore A (-2, ore 67 


L" FRATTAL 


lo 2 allo 5 fam — 


MALATTIE ORECCHI 
Dott. CIIUCENA, via Guuora N. 


di urina, calcoli, sce. Ds Quattro 
Clocchi, via Milano 28, ore 10-12, 


Malattio 


Der ORE 


Al CANTANTI = AVVOCATI 
ORATORI 
MAESTRI - PREDICATORI 


9 4 tutti coloro che nell'esercizio della Joro professione 
fanno econsaivo uso della gola e dalla roca. Madlel di tutta 
i mondo, Clisi di egui Naso, era. Grando scono, 
consigliano fe 


Pastiglie al CLORIDRATO DI COCAINA 
mery di Parigi 

a tuttolo malattie della gols o consezueati alterazioni della 

voce come tonailliti, farlngiti, laringiti, rauceline, 

Con «fue solo pastiglie qualsiasi dolore dalla gola 


"ogni scatola ti venda L, 8:50, Por le spediioai 
provincia» ger spese pantali cmot. 30. 1a en 
dita “proaro f tarmacio 

@ Torrosi . B.Pierandrel ‘E Sinimberghi 
Via Magenta | Vis del Quizina Condotti 


'DHATRI 


Lilligotre d'un P 


“i santo” questa ge: 


Visa 
dico @ 
bellezze 


ed a 
ita al Meta 


Francioli — la 


0 del 210 meglio, è marlterehbe un elogi 


Domani 34 ottobre alle ore lO-#Yrà 1u0g0 j1 trasporto 


nell'alimo alto, DoD avanm sserificato In 
alla vanità dell'bbigliamento 
tro Tollo DO Angoli, infine, ha ‘diretto 
Ja bravare, riemsoleado "vivi. applausi 
Insiomo agli sascutor) dolla paatomize, 


teria della Commissione nel palazzo della. Profot 
[tom 

Le persone invitato dalla Commissione avranno 
la precedenza su quelle che si presenteranno volon 
tarlamente, © tanto delle una, quanto delle. altre 
saranno interrogate prima quelle cho avrammo dato 


spet 


successiva la Prima moglie, di Pinero, nuovissima. por 
Ronn 


Da Tologrammi e Cartoline) 
Zusazsinio. — Nella scorsa notte 
nel comune di Villaputsu furuno esplose due fucilate con- 
tro i coniugi Utzeri Giuseppe e Paderi Angelina, tociden- 
doli ambedue. 

Va Rrrentato \Agus Rafael ritenuto autore dell'asas- 
sizio. 

Catmmin, 30, ore 11 ant — L'uccisione di una 
strega: deri în Scordia una ragazza, Resca. Carmela, 
ermiedidoni betsagiio delle atregonerio di certa Michela 
gela Orefice, la uccise a colpi di coltello. 


Minturno, ?7. — Riesioni provinotali, — Ta que 
ato mandamento nelle elezioni del Consiglio provinciale 
Ba ottenuta la maggioranza l'avv. Eugenio Liguori. 
All'ultim'ora comparvo una quarta egmdidatura del dott. 
Francesco Mazzucchi di Sessa, ehe ha difttatto un conti 
nialò è meszo di voli al primilivo chagidato dotto. Fran: 
cesco Mazzucco di questo Comune. 

La lotta è stata accanitissima. Il torrazo sa l'inno 
contrastato & 

Padova, Zi. — Sch di «% furto. — La notte del 
7 ottobre corrente ignoti ladri avaligiarono Ja ‘casa del 
signor Ermo'so Marangoni di Galliera Veneta. Con malti 
oggti preziosi, prasdevano il volo vario cerle di valore 
@ buon gruzzolo di denaro. 

Marangoni ricevora — ia lettera 
rtella di Mendita del valere no 
minalo di lire mille, della quale 1 ladri avevano provato 
il bltogno di liberare] fore per ona, 

Giunge adesso da Trento la notizia della scoperta colt 
avvenuta di un giovanotto improvvisamente. faggito da 
Galliera 1l giorno” dopo del furto in danno. del sig. Ma 


rango. 
dip 
spe 


SÌ tratta di corto Carlo Zonta; di anni 1°, gia 
dento del derubato, al domieilio del qualo venga 
strata una diservta sonia di denaro. 

fumo pratiche per arrastare Il giovanotto sul 
pesano indizi gravis 


INFORMAZIONI 


1 MINISTRI AL QUIRINALE 

Stamane, allo 9 #2, i ministri si sono riuniti 
al Quirinale per la ordinaria relazione al Re e 
relativa firma di decreti. 

Erano presenti tutti i ministri meno l'on. Gian- 
turco cho si rova fa Assisi: ed senatore Costa 

o stamano da Roma in 
Price Pasiano SIE 
ramonto amminisirativa ed ° altri. già noti. Pra 
questi vi è quello che nomina fl comm, Cotti, 
consigliere anziano della Corte. dei Conti, a pre: 
sidonie di sezione della Corte stessa in surroga 
zione del senatore Cacc'a. 

Vennero pure firmati vari decreti di decora- 
zioni © onorificenze. 

Dopo la relazione Sua Maestà si trattenno qual- 
che tempo a colloquio col. presidente del Consi- 
glio © coi ministri Viscunti-Venosta © Pelloux. 

IL MINISTRO ITALIANO A LISBONA 

Gi telegrafano da Lisbona, 30; 

« Il re ha inviato ieri il suo gradimento nl go 
yorno italiano per la nomina del conte Gerbatx de 
Sonna: a ministro plenipotenziario presso il gorerno 
portoghese. » 

In segullo al trasferimento del conte De Sonnaz 
dall’Aja a Lisbona, sarà effettuato quanto prima 
un piccolo movimento diplomatico che è giù pre | 

Lo. 


ra 
"Faris dol'a nomina del marchesa incisa Boo. | 
caria a ministro a Derna, in luogo di Bucarest 
dovo è attualmente. 


LA LETTERA REALE 
Al ma rimonio del prine. di Napoli 

L'on, Visconti.Venosta, ministro degli affiri e- 
steri, ha sottoposto ieri alla firma del Ro la let: 
tera reolo di parieciparione delle nozze di S. A. R. 
Il Principe di Napolî colla Principesso Elena dei 
Nontenegro. 

La letiera reale, è un alto politico, e come tale 
dovo essere controfirmato dal minisiro degli © 
steri, essendo destinata ai sovrani © capi di Stati 
alleati ed amici, 

La lettera nella sua chiusa varia a seconda del 

do di amicizia coi singoli sovrani, ed è re| 
lla presso a poco sullo stile delle. lettere com | 
cui si acereditano gli ambasciatori e ministri ple- | 
nipotenziari. 

Per rimeltere lo suddette lett:"o reali, non si 
invieranno corrieri speciali presso le singole Corti, | 
ma saranno rimesse as-ni probabilmente dei no 
stri ambasciatori © ministri che sono all'estero. 

I PRINCIPI DEL MONTENEGRO 

Festeggiati lungo il percorso alle stazioni di | 
Foggia © Bari, ipe Nicola, il principe Mirko 

incipossa del Montovegro giunsero 
Îlè 10 @ 112 a Brifivisi dove ebbero pure 
accoglienre. 
ine allo # i principi del. Montenegro sono 
pertiti sul Suecia per Antivari, 

Ci lolegrafano da Cettigno che sono partiti di 
retti ad Antivari alcuni ufficiali superiori e la 
guardia principesca a cavallo recandosi incontro 
agli sugusti viaggiatori attesi. por oggi ad An 


tivari. 
CONFERENZE MINISTERIALI 
Oggi, a palazzo Braschi, il presidente del Con- 
siglio conferi lungamente coi ministri del tesoro 
on. Lazratti prima e poscia col ministro della 
pubblica istruzione on. Gianturco. 


L'INCHIESTA FERROVIARIA 

La Commissione d'inchiesta sui rapporti fra Je 
Società esercenti le tre principali roti di strade fer- 
rate del regno ed îì loro personale darà principio 
agli interrogatori orali in Milano il giorno 6 no- 
rembre; a Îi continuerà, fino ad avriso contrario, 
nei giorni seguenti. 

Avvisi saccessivi firanno conoscere lo altro città 
in cui avranno luogo gli interrogatorii. 

La Commissione terrà duo seduto segrete al 
giorno, nel palazzo della Prafottora, la prima dalle 
$ a. alle 12m, e la seconda dalle 8 alle 7 pom 

Chiunque desidera essere sentito è pregato di 
darne avviso, almeno un giorno prima, alla segro 


grandi 


l'anzidett avviso, Î 
LA SITUAZIONE NELL'ERITREA 

aro corrispondente ci lelegrafa da Milano, 
ore è pom. 

xa le poche person 
di plitica circolano e ei comm 


che a Milano si occupani 
tano le notizie co- 


amuieste verbalmente da un nto uomo peli 
tico alfermante che, malgrado le riluttanze dell'on. { 
Di R n sfero si vuol ra 
Africa giudicando la rivincita necessaria al presti» | 
gio delle istituzioni. 

L'on. Di Radinì fedele al programma primitivo 

ila pace sarebbe sopraffatto dagli altri ministri e 
dall'ambiente. 


o numero della | 


rileva come i} generalo Baldissera t 
tras, in luogo delle riforme amministra 
e necessarie dopo la ridazione dei con 
Jonia, si rechi sall’al, dosi solo dei 
sti per le guaraigioni ehe oppor 
è rinforza @ cingo di foctieazioni. Asgi:n 
minciano lo richieste 


| ziammo — dalla direzios 


riale da ® di denaro, finalmente di batta. 
a guerra Jaro, 


@ poichè la prudenza e la serietà 
issera sono note, si vuolo ricerca» 
ze altrove la vera cagiono dei preparativi per una 
guerra che non è quella pretestata. 


non è che la continuazione 
che da qualche giorno si 
fanno circolare sui giornali, non sappiamo se per 
il gusto di suscitar polemiche sull’'Africa 0 la- 
sciandosi prendere incoscionti nel giro dei giuochi 
di borsa. Da più giorni si parla di situazione în- 
uietante, di mosse dei tigrini minacciosi sul 
reb, delle preparazioni del generale Baldissera, 
i quella domanda appunto dei sei battaglioni, 

l'aspetto di un provvedimento urgente 


segiungo le. rivelazioni 
rsonaggio intorno alle incertezze 
all'on. Di Rudini lanciato. fuor 
del suo programma di pace. 

Siamo andati per informazioni sebbene il sem- 
plice buon senso bastasso a dissipare gli allarmi, 
ed ecco quanto abbiamo appreso. 

Non sono cambiate le condizioni della colonia 
@ tulto è tranquillo sul Mareb ed a'Cassala. 

Quanto al generale Baldissera certo egli non è 
pomo, da lasciarsi cogliere alla sprovvista e lo 
fece intender chiaro a} Ministero prima della 

per l' Eritrea. Egli ora auende laggiù 
appunto ad aprir strade, a scavar pozzi, ad am- 
massare nei luoghi opportuni le vettovaglie, a 
completare e a legare insieme le opere fortifi- 
cale, a provvedere insomma quanto è necessario 

r essere parato ad ogni evento. E così dispone 
fe cose per modo che soa gli manchi per poter 
far fronie a qualunque situazione che una chia- 
mata di soldati dall'Italia. 

E' naturale che fra_i provvedimenti vi sia anche 
la preparazione di-alcuni, battaglioni pronti a par. 
tiro ad ogni suo domanda. Ma gli vomini che 
devono formariî, se. sono stati designati, sono 
pesliro ancora aî reggimenti, nè è stato dato 
ordine del loro concentramento a Napoli. 

! novellieri hanno dunque fatto passare per no- 
tizio allarmanti ciò che non usciva dal piano di 
un generale previdonte ed avvedato, 

altra parte il generalo Baldissera mentre il 
dotioe Nerazzini ion ha ancora aperto allo cicale 
porte: al generale Valles per trattare la pace, 
pensato — ed ha peosto bene — ch'era buon 
consiglio per l'italia mantenersi in un'attitudine 
ferma e con le armi al piede. 

Notizie del dottor Nerazziai non so ne hanno 
ancora ed il ministero non ha ricevuto ancora 
il telegramma del suo arrivo ad ‘Addis Abebò. 

È hasta faro un po'di conto per 
tempo che ci mole perchè la 

a Roma. Il maggiore Nerazzini è 

il 30 agosto, è arrivato all'larrar 
tembre 6 ne è ripartito il 19. Suj 
non abbia trovato ritardi: sulla vi 


magari ancora ri- 
tardare, ma non può esser venuta prima. 
CHIAMATA DI CLASSE 

Sappiamo che è prossima la pubblicazione di una 
circolare del ministro della guerra, colla quale sono 
chiamati sotto lo armi gli uomini da assognarei 
allo armi di cavalleria o artiglieria della clusse 1876. 
L'ISPETTORATO FER?OV. GOVERNATIVO 

E' stato (irmato oggi il decreto per il quale il 
conte Hipa di Meana passa — come già annun- 
dell'ispettorato gover- 
nativo a capo serione al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, 

Possiamo agginngare cho con questo decreto 
l'ispettorato governativo é.avocato alla diretta di- 
lenza del ministro, il quale si risorra, dopo 

onza, di riorganizzario così sotto l'aspetto 
dello costruzioni, come sotto quello della sorve- 


ianza, purché risponda allo scopo onde venne 
tituito, 


LE BANDE DI BAHIA 

Da fonte evidentemente brasiliana si s0n0 co- 

monicata alla stampa ‘rancese le seguenti spie. 

zioni sulla banda che ha sacchegginto. aleuno 
ttorie nell'interno dello Stato di abia: 

SI tratto di cio -di quei fatti di andiamo abbasta 


sima! palle vaite regioni dente’ che al Bene si cile. 
siano Ul Matto, 


veafi dubbio: quella di Clemen- 


cho di questa ' banda soltanto 
Lo segnalati adesso che 
l'agitazione nativista dal centro” va” siondondosi 
alla periferia. 

Ché gonte comoda sono talvolta i. briganti! 

UNA CURIOSA INTERVISTA 

il corrispondente romano del gourna! des Dé 
bats scrive che « un personaggio considerevole 
che ba stretti rapportì col Ministero © con la 
Corte » pariando con lui, non fece mistero della 
« soddisfazione provata nelle alte regioni ufficiali » 
per la conclusione del - trattato italo-tunisino che 
si spera prodromo di una completa pacificazione 


fra italia © Francia. E soggiunge: 
Abbiamo a 


a triplico alleanza, Ed A 

oe mon ha 2 confenaare i 
snbzionale ha fa 

colto del sa v 

Ja cui va cadesdi 

che So spesore di 


be parlata, 


Non faremo un so'0 com 

ia parola parlando c 

zio al Ministero che si 
un patito dannoso. 

Dagli amici Jo guardi Iddio, on. Rudiai, 

NOTE VATICANE 
Ta morte del cardinale Hohenlohe porterà mo- 
ni intorno alle disposizioni da prendersi nel 


pto: ill personaggio 


alfrettato a rinnovare 


— Dei 
provincia d 
nel conven 


dne nuovi cardinali, fl Pierot 
Luce: ha 60 nani, stadiò 
re fu poi 

simili incarichi a Pi 
la capitale fa 


Ebbe 


fatto parroco della Minerva, e maestro dei SS. Pa 
lazzi Apostoli 
Il maestro del Sacro Palazzo non è posto cardi 
nalizi questa nomina è stata fatta per equi 
librare l'altra del Prisco. 
Il Prisco è nato in quel di Napoli, dove ha e- 
reitato sempre l'iusegonmento, e particolarmente 
1 seminario arcivescovile, di cui da poco tempo 


latinista © 


isso unfcamento nello 
sofia tomista, ma più razionale e d 
mi dando sila luce opere. intercesan 
UOVO MASTRO DI CERIMONIE 

Ju ‘eppo Tozzoni è stato nominate ma- 
del: Re. 


| ,,D conto Tozzoni fu tenente di vascello e alutante 


di bandiera del duca d'Aosta. 
E' uno tra i più simpatici gentiluomini dell'ari- 
stocrazia fiorentina. 
CONSIGLIO SUPERIMRE 
dell'istrazions pubblica 
Domani, 81, terrà la prima seduta della sossione 
autunnale Îl Consiglio superiore dell'istrazione pub- 


Pronunzierà {l discorso inaugurale il ministro on. 
Gianturco, 

LA COMMISSIONE PER LE PUGLIE 

Sotto la presidenza dell'on. Pavoncelli, si è ra- 
dunata stamani al minîstero dei lavori pubblici, la 


Comunissione per le 
Essa ha riveduto e sdoppiato i quesiti per ren- 
dorli più semplici e chiari, ed ha deciso, fi pieno 
o, di aumentare il numero dei suoi compo- 
nenti, ondo la Commissione così allargata, procede 
allo studio sia per la parte tecnica che per la. parte 
amministrativa dei progetti per le Puglie. 


moialista @ del grappo sselalista 
Si tratta di discutere sulla 


doll’ onorevole De 

Felico, accusato di contramenzione al deliberati del Cone 

Gromo di Firenze, @ della condotta poliica di inscritti ai 
ali 


partito i Patdenti di 


Ti Groppo parlamentare deve pol nssordarsi slla pro 
pria azione alla Camera La 


NELL' ECONOMATO DEI BENEFIZI VACANTI 


D Bollettino Ufficiale del Ministero di grazia 
e giustizia pubblica 1l decreto con cul, in conse 


della nota ispezione, si riordina l' organico 
Ea eronormato generale del benefici vacanti per le 
provincio napoletane. 


II decreto è procedato da una relazione nella 
‘quale fra l'altro è detto: 

N personale dell' Eeosomsio, aNbandazta per 
scarno d' operosità, noo produceva lavare preficao, 

Parte di eevo, par abusi lnvetorati, distratto da fre 
guado privato, non aliibuva sì devi dll uo impor: 
tana Siena. 

Altra perte, pal peso degli atal, delle malattia, ra 
d'imbarazzo alla regolare gestione: 

Gli afari puro urgenii aruno così trascureti, da daro 
continui è giasii motivi richiami. 

1l nuovo organico riduce a 41 gli impiogati che 
erano 57. ; 

Contemporaneamente sono stata prese lo seguenti 
disposizioni : 

De Rinaldia cav. Bartolomeo, segretario. generale nel- 
economato guoerale del denstci vacanti in Napoli. è di: 
apeasato da ogni servizio. 

Marchianò cav. Giuseppa, ispettore centrale — Lettieri 
cav. Rafhela, capo di sezione — Campabrin cav. Miche- 
de, segretario di 1° clanso — Cooventi Almerien: archivi 
dia di P> clstuì — Pinto Perdinando, naciere cipo — DI 
Mezzo Angnio, uaiere: sona collocati a riposo. 

Brancaccio cav. Luigi, capo di sezione, è collocato in 
disponibilità — Semola ea. Giallo, — Gua 
riglia Oaorato, segretario — De Grogorlo tv. Frances, 
viooangrotario = Salomè Giovanni, vicesagretario —. De 
Bisogni uve, Alfredo, vioe segretario — ‘royal. Ata, 
vicesegretario — Noce Antonia, umlers: nino divpans 
da ogni mevizio ed ammemi a far valere È dici del 


ed di marittimi aa STO Prancla 
Ja sera publica il decreto 
tasso @ del diritti marittimi 


cl PINETE, gene 


nstrile ridotento Ml divoto pu. l'importazione. pl 
sogno di animali Bovial pecora] è caprial provenicoti 
dalla Bosnia rsguriaa. 
NELLA REGIA MARINA 
Lo ato maggiore del & Martis» che pi la riserva 
« Spezia sara composto como sego. 
Caplt di frog. È da capi. di vaso, Zino, comnidanta 
Capi: di corvetta 2 da 
sa Za Tuneoti di vas. 
Banera di 
Monaco # Vaomtaii Copomacehin di fa ci Orsane: 
Medico di i. ol Monges. Medica di 2a ci Matera Cone 
mimario di fa ch Avalia 
Gli siti mnggori dlle rr mavi Palowro, Colop: 
giù è Mueno che pusano la dsponiliA saranzo ls 
nn 
hci Palinuro: Tea. di vara Patria. comandante. Bot 
totan. di vane. Balwcchi, ufelal la £o. Quardiemarin 
alveari Gotta. Mati di Le eL Marenteal: 
‘Choppia venale di vamello Albenga. someolente 
— Sotttannoto di vascello Bamaai. utile io mecado 
T Guardienariaa Tara è Maschi Maice di sesede 
lusso Fellatiro 
Alieno taranta di “vasestlo Trifuri Dimanina co- 
“'icitstoosato di visciio Menlt, ueiate ta 
sconto — Quardiemorina Pri © Paolini — Mediee di 
Aeconda cime Cato. 
1Ì capito di vawello Gugllalmeti è sato collocato 


— La Ro nave Pormidabile fino è puovo. disposizioni 
contiaverà nel servizio di saseidlaria della navegcuola 


nave ammiraglia delle da div. Sa di sona. preoderà im. 
barca, trasbordusdo dal Plersansen, Ji eoatr'ammiragiio 
Mirabello ad il sso alutanto di bandiera. 


dito da Brindisi 30. 


Cose di Napoli 


GLI STUDENTI UNIVERSITARI 

Non essendo stata accordata alcuna proroga per 
la ‘iscrizione ai corsi universitari, un gran numero 
di studenti si trova in condizione di perdere 
l'anno per non aver potuto pagare a tempo le 
tasse scolastiche. Il Ministoro provvide decrotando 
che coloro i quali non avessero fatto a tempo ad 
inseriverai, l'avrebbero potuto fare colla perdita 
dolla sessione di luglio. Ma, per molto ragioni che 
isa tenuto lontano il rettore dall'ateneo, la cosa 
non si è finalizzata. E gli studenti rivolgono a chi 
di dirito una pubblica istanza perchè non sisno 


danneggiati nella loro grave posizione, la quale 
dall'on. Gianturco © dal rettore Miraglia sarà certo 
paternamente considerata. 


Us NAUFRAGIO IN PORTO 

Jeri, un battello a vola, San Raimondo, di pro- 
prietà privata, carico di botti di vino, navigava 
da Torre del Greco ‘a Napoli, quando, verso la 
spiaggia dei Granili, il mare grosso capovolse 
imbarcazione, nonostante gli sforzi del 
Tobia Speranza e d'un suo fratello, che 
"i duo nomini, tratlisì dal gorgo, a forea di 
nuoto, poterono aggrapparsi ad una corda che 
una barca peschereccia di passaggio gettò in 
l acqua, © si salvarono così. 

Il battello fa rimorchiato dalla regia cisterna 
Liri, ma fl carico and perduto. 
Uso SPROPONDAMENTO — UN SEPOLTO VIVO 


lorsera, io una vecchia casa alia via dei Santi 


| Apostoli, montre alcuni operai ultimayano i lavori 
della giornata alla fondamenta dell’edificio crol- 
lante, avvenne un gravissimo inforta 


Duo muratori, Nicola Fontanella, di 25 anni, e 
un certo Salvatore, lavoravano all'escavazione dei 
| matoriali în una buca difesa intorno da una in- 
cassatora in legno. Nentre il Fontanella era 
nel fosso pro‘ondo, rovinarono dall'alto i sosto- 
foi, ed un masso cadde nella voragino seppel- 
tendo lo sventurato. Ml salvarlo era ben dificito, 
Accorsoro i pompieri, 0 tre di essì, legati alle 
corde, discenero nello fondarioni ivi accanto per 
rimuovere il masso @ disottereare l'operaio. 


si lavorò così por oro ed ore. Ogni tanto s'in- 


|- Ore. pom 


| GAS ACETILENE 


il sepolto; ed una wosa fioca dal 
pre Aiuto! — pi 
lootniae a più ici 

Al notte, cosa tratto. 
dalle macero: il cadavere informe. dell'intattà 


Operaio! 
aa larga agitazione 
V'è da tempo una Pat 
tuazione del riposo. domenicale; © per domenica 
è indetta una grande riunione alla: Camera. del 
Lavoro per intendersi sull'attuazione medesima 
coll’accordo di tutto il ceto commerciale ed operaio, 
NOTE MUNICIPALI 
Il sindaco e gli assessori che erano a Roma per 
le nozze priacipesche, sono tornati. jersera; © i 
lavori municipali sono stati immediatamente ri- 
Vi sarà domani una imporiante riunione 
lol Consigtio per discutere sulla fognatura della 
citt il cui funzionamento ha “rivelato errori teor 
nici del progetto originario che. hanno messo 
rando allarme ingegneri ed igioniata .— 


La Nberazione di Carlo Gattini 
— (Libero). Prima 


ai FOLTERRA, 80, ero 3 

iorno, senza che nalla fosse trapelato in ci 
sel Gal tario Ceo cita = 
E' partito col primo treno. 
Il telegramma di scarcerazione, tenuto. segreti» 
simo, giunse iori. 

Gattini rimaarà confinato ad Acqui per 2 sonL 


= 
La Francia al Madagasca= 
LA SPEDIZIONE DI TOUAT 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 30, ore 4 pom, — (Jacopo). Il ministi. 
delle colonie ricevette un telegramma dal generale 
Gallioni in data di Part-Louis 30, il qui Li 
che il ministro dell'interno Rainaudriaman Tandry, 
ed il principe Ratsimananga, rei convinti dî com: 
plota ribellione, sono sta:i condannati alla pena di 
morto © giustiziati a Tananariva. 

Il primo ministro, Rainismbaraty, è dimissio: 
nario. Egli non sarà sostituito. 


I funerali di Challemel-Lacour 
La piena della Senna 

PARIGI, 30, ore 415 pomerid. — ) 

Oggi hanno avuto luogo i funerali di Challemoi- 


(Tacopo. 


Lacour con la massima 
ministri, il Senato e l'Accadomis. 

1 cordoni erano tenuti da Loubet, Brisson, Me- 
line © Gaston Boissier, segretario generale all'Ao 


cademia. 
pronunziati parecchi discorsi apologn'* * 


pompa, intorvenendo È 


Porono 
al cimitero. 

La cerimonia fa paramento civile, 

— La piena della Senna aumenta poricolose 


menta, 
nic. 
La apagaà a Cuba 
L'AVANA, 29. — Jl generale Molguizo sconfi. 
la banda capitanata de Lorento, uebidendo 39 ts 
sorti, ferendone 80 ed impadronendosi di cente 
cavalli. Gli spagnuoli cbbero l'ufficiale @ 19 sol 


dati foriti 
muto costa 
Principio d'incendio In un teatro 
LONDRA, 30. — Vi fu iersera un principio d' 
incendio nel teatro Principe di Galles. 


Lo spettacolo fa sospeso, ma fu ripreso di 
venti tninati. ina È rig” 


_——______--= 
BORSE E MERCATI 


Mereato loggermonte migliore per | Va. 
Jort. La Ttendita da 94 20.A{4 sonno a 04 20 — rentar 
9A ST Af? a 03 95 — Rendita 4 1/2 costante {01 #0 
Omnibe 243 a 242 59 — Condotto 201 a 90? — Ma 
dalla 


(2% a 126 — Gua SIA domandato — Risnmn 
4268 — Molini 145 — Terni 26% 
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SAGGIO UFFICIALE DEL CANI 


TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. __{ 


AMMALATI ; 
GRATIS viene spedita ultima dizione, Ova 


scolo intrattivo del cav. dott. Anzi 

medico on. della Real Casa, per guarire da tutte 
le Malattie Nervose, Nevrostenie, Spleen, Contula 
sioni, Irritabilità, inquietudine, Inronnia, Emix 
cranie, Epilessia, Paralisi (stato paralitico), Apo 
plessia, Isterismo, Indebolimento ecrebrale, spinale 
€ werroso in generale, malattie e malesseri conti 

incomprensibili, ecs. a chi manderà richiesta all'An« 
glo-American Stores, in Milano, via Monte Napo: 
leone, num. 29. 11458 M 


Stabilimento Fotografico completo 
con nuove invenzioni. Tu posizione centrale, Roma, 
vendesi, Trattative dirigersi Caffò Castallin 
Plazra Venezia H 11489 


c Orsiogezia Tape 
SOPRABITI porti 
BALOCHES socai genere 

CALZETTONI sat retoni per con 


SORELLE ADAMOLI 


ROMA, via Plebiscito, UT - Corso V. E., 303, PALERMO, 


GRAN DEPOSITO 


n. 


CATRAMTERPENI PACELLI 


rigim 1. 1,60 
Livorno. 1110658 


di ritorio 


IL PROF. F. VIZIOLI si." esasutanni pes 


le maintite nervoso SOLTANTO, venerdì 

mabato prom. dalle 10 
mini, Corso 454, Dot 
Magli, 


n quarta par. 


LUNARIO BARBA NERA sai 


419) Appendice del 31 ottobre €396 
= 


I martiri del matrimonio 
Grande romanzo inolito di EMILIO BICHEBOURE 


dvaprisià laturaria dello Tribuna — Riproduzione Unterdotta 


Vi 
2! Una disparata 

“Benito È nostrì lettori che Gabriella do Lastange, nell'età 

i appena diccisolte anni, ora stata tirata in nu agguato 

tal banchiere Gincomo De Boville ed era tornata diso. 

xiorata, insozzata, in casa dalla parente a cui suo fratello, 

X tenente di vascello De Lestange, l'avca affidata. 

“Tre mesi dopo la fanciulla e la'sua lasignom 
De Tessim, lasciarono Parigi per Roggiornare 
solla riva del mare, non tangi. da SaîntSerran. în una 
graziosa villa di proprietà della signora do Tessim, dove 

overano passare fa bella stagione. Ì 

Gabriella ‘ignorava ancora "tutta l'estensione delia sua 

ur. 

Ali. ella era inscieato 

guora do Tessim si avido della gravidanza della 
aventurita fanciulla, Ta interrogò severamente; e fra le | 
lagrime èd i singhiozzi Gabriella le fece la sua dolorosa | 
confessione, 

A suo dolore si mutò în disporazione quanto 
Do Tessim le appreso che ella aveva dato ascolto a parole 
mesi elle il baohiere Giacomo De Diorile non 
poteva mantenerla. promessa, cho leaveva fatto, di spo. 
sara, perché era samogliato. 

La povera fanciulla rimase come colpita da ua fulmine, 
è credeva di smatrir la ragioro al peasiero che suo fra- 
tollo avrebbe saputo l'orraudo caso che disonorava il nome 
dei De Lestaoge, che lanio generazioni avevano portato 


signora 


puro da ogni macchia. 

Uta lettera del touonte di vascello datata da Cherbourg 
dove era arrivato, recando l'annunzio che fra pochi giorni 
sarebbe a Saiut-Servaa, turbò fino nelle più riposte fibre | 
l'animo di Gabriella ud'accrebbe anche più dl suo smar- 
rimento. | 


Senti che non potrebbe compariro al 
fratelio il quale cortamente, cosi pensava, 
con ira © con dis No, mai, mai, avrebbe alla il co- 
raggio di adfrontare it terribilo sguardo del marinaio. Dan- 
que non lo restava alieo da fore che fuggire. Ebbene, si, 
partirebbe, abbandonorebbe la buona signora De Tessim 
con la quale avova passato tanti belli ani, circondata da 
cure e così teneramente amata che si era appena arve- 
duta di essere orfana. 

Na dove andrebbe? 

A questo nemmeno ci pensata. 

Pensava soltanto a sparire, ad andar lontano, mollo lon- 
tano, noa importa dove, per nascondervi la sua vergogna 
© la sua zione, 

Asrebb» già volato trovarsi în capo al mondo. 

Risoluta a non aspettare il ritorno di sno fratello, del 
quale temeva con ragione il legittimo furore, disse fra 

— Partinò la notte ventura. 

Chiusa nella sua camera pregò con l'animo tortursto 
dal delore che non vedrebbe più mai lasua madre adot- 
tiva In quale — rodendo ta sua desolazione © il suo pen- 
timoato non aveva avuto il cori di rivolgerte rim- 
proveri. L'aveva anzi compianta mentre avrebbe dovuto 
inaledirla. 

E nemmeno suo fratello rivedrebba più, suo fratello il 
quale aveva nutrito sempre per lei una cosi‘ tenera affe- 
zione! 


cospelto di suo 
la 


Montes 


poter. partire 


senza esser vista, senza che alcuno loda uscire di ta- 
mera, evoca il passato. E fra lo scinme delle rimem- 
hranze che turbinano nel sno pensiero, ritrova le pare 


lo delusioni moa avevano indagiato a tener 
speranze che îl seduttore porfidamente aveva 
fatto splendere si suoi sguardi. 

Dopo, quanto lagrime avera versate, n Porigi prima 0 
poscia nella cameretta dî fanciulia, dove în questo mo- 
monto sî trova chinando ln fronte rossa di vergogna, con 
i pienî di tutte le angos 

Ella volge attorno a sè aguardi desolsti, come se tutti 


| cuoro si si 


Fiposata vergine, l'armadio il cui specchio 
sua immagine in abito di comunicanda, 
come se tutti questi. mobili, in una parola, le avessero 
rimproverato la 3na caduta’ ed Îl uo disonore. 

Mcatre il suo pensiero era cosi pei campi delle ri- 
menibranze dolci e dolorose, mezzanolte suona a) cam- 
panile della chiesa dove ogni domenica, ancora pura, an- 
dava a progare fra lo sue compagne pie e raccolte. © 
dove, dopo, è andata ahimè a confessarsi a Dio della sua 
colpa ed implorare misericordia, 

Nezzanotte ! 

Ogni rintocco di quest'ora, che ha aspettato febbri 
+, la fa trasaliro, 

Esîta un istante. 

— No, no — esclama - è necessario. 

Ella mon può mutare una risolazione che ha prosa dopo 
una terribile lotta combattutasi nell'anima sua per molti 
giorni. 

Nondimeno non = 


m 


Vincere la propria emozione: il suo 
i, i singhiozzi la sofocano, lagrime sgor- 
gano dai snoî occhiî arsi dalla febbre. 
|“ La disgrariata si accinge a partire nell’ esplosione del 
suo immenso dolore. 
Mette a: 
terà seco; 
Apre tn cassetto e prendé-Il suo portamorieto che con- 
tinova una dozzina di monete da venti franchi. E' li sua 
borsa di fancial'a, il denaro che ha, oconomizzato da 
quello che suo fratello le di per vestirsi. 


jeme, în frefta, un ‘po' di biancheria che por- 


Queste economie che faceva a Parizi ogni anno erano 
@sstinate ad elemosine quando, l'estate, si recava nella 
villa in riva al mare. Perchè Gabriella de Lestange amava 
fare il bene ed aiutare 1 poveralii, soffriva vedendo dei 
poveri finciulfî vestiti appena camminare a piedi nudi 
Sui sassi @ correre a capo scoperto sotto gli ardenti raggi 
del sole. 

Abi risparmiando questo denaro a scopo di carità, ella 
non pensava che an giorno ne avrebbe por si. 

Si pone il portamonete in tasca. 

Tatto ad an tratto lo si stringe il cuore. 

Aveva solto gîi occhi, nel cassetto, un 


fratello le aveva donsto pochi annì prima © che chiede 
di vedere ogni qualvolta ritornava da una campagna in 
mare. 


Era un piccolo portafogfio di fanctufla. I tenente di 
vascello dandole’ a vi avera posto due: biglietti 
di ceato franchi, ed al ritorno d'ogni suo viaggio il mari- 
naio chiedeva a sua sorella di mostrargli il portafogli per 
mettersi dentro alri duo biglietti di cento franchi. Allora 
il buoa fratello diceva sorrideado e sua sorella: 

— Vedi, suia cara, il too capitale frutta. 

ll portafoglio con'eneva  milleduscesto. franchi; sogno 
che il tenente de Lestange era tornato volto in 
Francia dacchè lo avova regalato a Gabriella, 

La povera faucitila esitava n portare sbco questa som. 
ma; le pareva che non fosse sua ad Îl suo cuore sangul 


nava guardando il pottafoglio. Infatti ella si vai 
dolore, la disperazione def suo ben amato fratello quando 
non fa troverebbe più alla villa. ed bbe che, 


solpavele © sentendo di essere immerierole di pietà, era 
fuggita 
Con mano febbrile si impossessa del portafogli, se 10 
r00ò alle labbra e lo freneticamente di baci 
GQugali Baci erano dati 1 suo fratello che non rise- 
drebbe più. 


| scosso dal ricerdo della grande ionerezza di suo fra 
| tello e dei buoni consigli che le aveva sempre dato, Ga- 


brietia esclama: 
— No, non mi separerò da questo oggeito ch'egli mi ha 
donato; di suo noti ho che questo, e me lo térrò sempre... 
E con un 9 


do forni 


col 


oro un eterno addio a sua madre adottiva ed a 
lo, che la sua scomparsa avrebbe immersi. nella 


diperiviie: 
fentarata barcollava, un tremito convulso scuoteva 
il suo corpo e dovette appoggiarsi ad un mobile. 

Un pensiero che non poteva allontanarsi dalla sua mente 
le strappò questa esclimarione chie esprimeva tutte le 
ansie, tutti i tormenti dell'anima sun: 

— Dio mio, voi che vedete quello che succede dentro 

me, voi sapete che non posso restare qui; voi sapete 
è necessario che io parta, che sparisca... E” necessa 


ci 


rio perchè il nome di mio fratello ed settore 
venga coperto di vergogna! £' necessario perchè Gabriella 
de Lestango non cagioni uno scandalo spaventoso. 


1005. ii ca 


rità in mezzo a cui ella dura fatica ad orieafarsi, e cls 
il ramore che polrebbe fare non desti la signora De Tes- 
sim la cui camera è vicina. Si ferma. por un istante ac 
canto all'uscio socchiugo, sentondosi venir meno: le sem 
bra che quell'uscio debba aprirsi di botto e che sua madra 
adottiva stia per apparire sulla soglia gridandole con roc 
corruociala : 
— Sciagurata dove va 
Sente che il coraggio di cui è armata l'abbandona, 
e che non avrà forza dì andar più Jlootano. Nondimeno 
arigtia, tendendo. l'orecchio. Jitorno nd esta, come già 
| nella camera, regna silenzio profondo. La signora De Tes- 
sim, senza dubbid, ed anche i famigli sono addormentati. 
|. Allora Gabriella si rizza sulla" persofa e sì rimprovera 
di mancare di coraggio e di energia. Col volto bagnato di 
lagrime, con un singhiozzo che le fa intoppo alla gola, si 
reca la mano alle labbra che tremano, e atiraverso l'ustio, 
| manda baci, ultimo e doloroso addio, ‘a colei che sta por 
abbandonare, Passa, arriva allo scale, atferra la rampa a 
| cui si ‘appoggia, c barcollando ancora discende. 
Esce di casa dalla poria della cacina, traversa il corto 
rasente îl muro, apro una porta © si trova in istrada. 


Non ha destato nessuno, nemmeno Îl vecchio cane del 
| giardiniere. 
Ala quando si vide sola, nel cuor della notte, nelia strada 


su cui gli alberi iuminati dalla funa proiettavano ombre 
| fantastiche, la foggitiva seoti un brivido di terrore è fu 

sul punto di tornare verso la porta di cui aveva varcato 
1 da soglia, 


Jongamento parlarle ab- 
manideutario odissea amor tie! 


E di cui alcona forea edradicherà mai! 
Tristi quomonti malattia, non rin 


overta rivadero wai più. Tul pe 
‘aiuro atnoco forse vinso tetano. 
‘Anto 

teutai nasconderle tutte. 
do do' suci, temere acc 


fismala è » 


» da 
stre 


vita por mon secario noia. Que- 
‘st'auno lessi chiaro suimo 210 sen- 
tiimi infinitamente felice, ricono. 
sctata. Tempesta perdurando ani. 
mo mio lasciai giudico destimo, no 
‘nostanto ostacoli 

condussemi cost. Vinto, felice 


opachi camici pr piscia 


Gas ACETILENE 


Impiauto per toa 


fetta 
SUSTTRO, con Mali spenti, rev. Ito apetrerabboni vit 
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legantemente qua tutto îl sonori, fichi chi fato amala. Potondo, 

saucivtti, topptti. — Voiaia sq diami mo notizie. Srivarallo nuo 
i, via Giola 4° piano, vamente giornale 
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niasimo, ed elegante, più una Man- nare ritardo, firsami. appuntamen- 
‘completamento toe. 
è 11600 


dola. Vendansi prezzo veramente oc- to. 
casioae Via Quattro Fontane, 172), PICCOLO. 
iano 9. ra 
diepongn di- samonte ti axzei em 
por ingrandimento stessa, amor mo, son moi avessi 


arto capiti 


et isti cileno Nat Lonaio e Ape a Gato 18 [Amoi Saia ni ORIO pulito ta incon al cal è Ria pene 


ciedie Roma. Macchinario esistente. dolora mo pure. Presto ti mandarò 
Sn Pdl posto, a/5% che dideri. Un anto; 
hi 


Tmgione sera ca: Mino, Soapotto ingiusto, into 
supra pensione esposta al sole, buona duty. Attendo facoltà. scriverti, 
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citito am 


Sereni uz para aerei e: Spare sai rinireni ‘ne 


sl in dll 10" 


di dirigoro un laboratozio In Roms do frorevole nostra. folicità. 
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fe 
Beopersierinze Vi Sistina N. 145; destro 0 fuori di me. La speranza 
Costantini Me 11596 /non mi sorride, ma voglio almeno 


7 mio ricordo la raggiunga 
inalla son molitudino. Legga sem 
pre la Prainme, mos mi neghi que- 
iste conforto © pei 


Signorina Isiri, giovane, 
bella prosenza, causa! 


che stavolta & mio grande 


conte Vilia Spitoerer. Indi dario nom aurà realizzato, Sto 


rinscire è rammenta cho tutto si 
“irigarsì portiere via Quistioo meta! fo cuando bi dico sul sero» Se pol 
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sato, alta posi. Mimmom, Non di 


‘Rio, Pommi. Serivimi. 


vedi Endomo. Ogui martedi è 


{an A aposoraiio L 

dotta impeditomi recarmi gi 
1B, Ceno, angolo negozio Tod 
Sitiato Tottera rispondondeni per di 
martedi 


sdemmo u fima volta 


che mi dici sia voro 
pensioni, afttti per te 


Principe moro. Non giudica. 
Rami manchorolo. 15 scrissi corri 
f ‘nom pubblico: 
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inte 
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Bora 


Nacquo robusto radisi ponfondo, 


eroscorami perdita vita, soffcivo 


oro, traente amanda 


to capitalità. temere recando. di- 
piaceri. Adomsla giù, aveoi dato 


dî lana 


mo croati, ‘sso! 
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